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PARTE UFFICIALE

ORRINE DELLA QQRONA D'ITALIA

S. M. nella ricorrenza della Festa Nazionale si è degnata
di nominare nell'Ordine della Corona d'Italia:

Sulla proposta del Ministro dell'Interno, con decreti in data
lié 30 giugno 1879:

A grand'ufficiale:
Bianciafara comm. Giuseppe, sindaco di Messina.

A coriiniëndatoro:

Melodia Nicolò, deputato al Parlamento Naz¡onale;
Adañoli ing. Giulio, id.

Ad ufficiale:

Maccabrunicav. ing. Rinaldo, consigliere provinciale di Pavia.
A cavaliëre:

Flg& 11tigli. liWeole, di Gallarate, premiato per un buon libro
por Peduca;zione morale dèlla clásso agricola.

alla propostä del Ministiro di Agricoltyna, Industria e Qom-
mercio, con decreti ip dgta 29 maggio 1879:

A grand'uffiziale:
orio comgl. Ignazio, di Pa¼rmo, capo dglla Società di naviga-
zione a vapore R1orio « Domp.

À commendatore:
omanelli cay. Alessanár Äirettore de]Pindustria e del com-

mercio nel Ministero di Agricoltur a, Industria e Commercio.

Elia prof cay. Michele, professore di tecnologiameccanica nel
II. Museo Industriale Italiano in Torino, e direttore di quel-
l'Istituto ;

Cammarghg barone Eran.cesco, di Palermo, benemerito dell'agri-
coltura, autore di opuscoli coi quali si diffondono i buoni
metodi:

amagnone cav. Luigi, di Chieri, ispettore dei pesi e misure e del

agggio dei metalli preziosi.
A cavaliere:

Morello Pasquale, di Napoli, agente della Società di navigazione
a vapore Florio e Comp., per atti compinti a beneficio dell'u-
manità e del commercio;

Sillitii. afisi Ignazio, di Ravanusa, benemerito dell'agricoltura,
per Pintroduzione in ispecie di nuove macchine;

Parrngia Carmelo, di Campobello di Licata, benemerito dell'agri-
coltura, in ispecie per difficili piantagioni, per le quali ha
dovuto impieggre ispp,ortagti macchine idrauliche;

Torco Luigi, di Altamura, proprietario, benemerito dell'industria
olearia, sulla quale ha pubblicato un lavoro apprezzato dal
Ministero, e favorevolmente giudicato dalla stampa italiana
ed estera;

Catalano Francesco Costanzo, di Catania, membro di quella Ca-
mera di commercio, benemerito dell'industria;

Fischetti Domenico, di Catania, id. id.;
Fabrini prof. AttiÏio, di Savignano, vicepresidente del Comizio

agrario, professore di chimica nella Università di Camerino e

nello Istituto tecnico di chimica agricola, benemerito ezian-
dio delPagricoltura per esperimenti e studi;

Faraglia Nunzio, di Napoli, cultore delle economiche discipline,
autore di opera premiata dah'Istituto di incoraggiamento di
Napoli;

Baluffi Nicola, di Ancona, membro di quella Camera di Commer-
cio, fondatore di importante conceria di cuoi, i cui prodotti
furono premiati a Roma, Filadelfia, Parigi; uno dei fonda-
tori della Cassa di risparmio;

Migliorini Francesco Saverio, di Rotoli, ha fatto costruire a sue

spese un acquedotto di vari chilometri a benefleio di väri
paesi della provincia di Rggio Calabria; *

Oardone Raffaele, di Benevento, litëgrafo; ha reoato utili innová
zioni in quelParte;

De Ferrari Giuseppe, di Savignone; fondò una filatura di cotone
che conta circa 20 mila fusi, e dà lavoro giorno e notte a piit
di 800 operai. Istitui nel reeinto dellifilanda scuole per i ra-
gazzi d'ambo i sessi, e mantiene nell'Ospedale e nell'Orfano-
trofio dell'infanzia abbandonata parenchi fanciulli;

Monti Giovanni, di Bologna, membro della direzione del Comizio
agrario di Bologna. Ha eseguito con zelo i lavori affidati alla
Commissione ampelogranco di cui è segretario;

Di Benedetto Orazio, di Catania, già membro della Camera di
commercio, benemerito dél commercio e dell'agricoltura;

Castoldi Alberto, ingegnere, direttore della miniera di Monte-
vecchio (Iglesias) ¼

Marinaro Orlando Salvatore, di Messina, per la costruzione delle
sanze, industria quasi nuova in Sicilia, vantaggiosa ai pos-
sessori di oliveti ed alle classi povere;

Altimari-Menna Michele, di Salerno, benemerito dell'agricoltura;
Capece Nicola Benedetto, di Picerno, possidente, benemerito id.;
Falciani ing. Eugenio, di Pisa, socio fondatore del Consiglio diri-

gento la Scuola professionale di intaglio in legno e di altre
arti in Firenze;

Ottaiano prof. Luigi, di Napoli, professore di disegno, di ornato e
plastica con modellazione, e di intaglio in legno, in Foggia,
autore di opere monumentali premiate in varie Esposizioni;
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Tannarelli Rosario, di Palma. IIa introdotto in quel comune il si-
stema delle colonie e l'uso dei concimi artificiali;

Brani Francesco, ingegnere , membro della Società agraria di
Lombardia e di altre Associazioni agrarie. Autore di prege-
voli pubblicazioni sull'agricoltura, una delle quali premiata;

Pezzi avv. Giuseppe, di Torino, socio segretario del Comizio agri-
colo e della Società artistica di Torino, scrittore di cose agri-
cole. Spese ragguardevoli somme per macchine allo scopo di
migliorare l'agricoltura.

Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici, con decreti
in data 29 maggio e 1•giugno 1879:

A commendatore:
Amadei conte Michele, deputato al Parlamento;
Cantoni cav. dott. Stefano, direttore di ragioneria nella Direzione

generale dei telegrafi;
Del Guerra cav. dott. Francesco, direttore compartimentale dei

telegrafi;
Amenduni cav. Giovanni, ingegnere capo nel Genio civile;
Billia cav. Adolfo, id, id.;
Bussi car. Gabriele, id. id.;
Tarducci cav. Gerolamo, ingegnere capo·costruzioni delle Ferro-

vie Romane;
Buecico cav. Pasquale, ragioniere alla Corte dei conti;
Lanino cav. Giuseppe, ingegnere capo del movimento nelle Fer-

rovie Meridionali;
Itatti ing. cay. Graetano, ispettore centrale nelle Ferrovie dell'Alta

Italia;
Rombaux ing. cav. Giovanni Battiata, capo del mantenimento

nelle Ferrovie Romane.
Ad uffisiale:

Petiti Ferdinando, caposezione di ragioneria nell'Amministrazione
dei telegrafi;

Capello Teodoro, ispettore nei telegrafi ;
Stasio Mario, id.;
Sollima Giacomo, id ;
Carbone Simeone, id.;
Vianisi Luigi, id.;
Valle car. Paolo, ingegnere capo nel Genio civile ;
Comotto cav. Paolo, id. id.;
Mastellone Pasquale, ingegnere. Ha diretto in Napoli la contra-

zione di varie opere con pubblica lode;
Franceschini Romano, avvocato, ha iniziato e sostenuto in Fra•

saati l'esecuzione di molte opere di pubblica utilith;
Pizzagalli Carlo, ingegnere nel Genio civile;
Galliani Pietro, id. id.;
Naldoni Luigi, ingegnere di sezione; costruzioni Ferrovie Ro-

mage;
Pelleschi Tito, id. id.;
Berti Paolo, id. id ;
Bonelli cav. Giuseppe, ingegnere, architetto onorario della Reale

Casa;
Lanino Luciano, iiigegnère ospó delPullisio tecnico provinciale di

Torino;
Giordano Alessandro, id. id. diTapoli;
Cocozza avv. Eiirico dei marchesi di Montanaro, consiglieke pro-

vinciale di Caserta ;
Del BonoGaetano, avv. procuratore legale in Siracusa. IIa reso

utili servigi e gratuiti alPAmministrazione;
Maestri Pietro, architetto. Ha ultimato i lavori del grande arco

della galleria di Milano dopo la morte dell'architetto Men-
gom;

Agazzi ing. cav. Saverio, capo del materiale e della trazione nelle Paiolla Achille, ingegnere; per l'opera prestata nella costrazione
Ferrovie Romane; del Palazzo delle Finanze;

Frescot cav. Cesare, capo trazione delle Ferrovie Alts Italia; Pierantoni Pietro, ideia.;
Carloni ing. cav. Camillo, direttore capo divisione nel Ministero

dei Lavori Pubblici;
Milesi cav. Sereno, ispettore del Genio civile;
Schioppo cav. Vincenzo, id. id.;
Urtoler cav. Domenico, ingegnere capo id. a riposo;
Zilli cav. Bartolo, avvocato, presidente del Comizio provinciale di

Rovigo ed assessore di luel 'municipio. Ha reso servigi al
paese in qualità di presidente del Comitato ferroviarig della
linea Adria-Rovigo-Legnago;

Pieroni cav. Francesco, architetto ; per l'opera prestata nella co-
þruzione del Palazzo delle Finanze;

IŸìviiËia ca Attilio; ingegnere capo provinciale di Avellino;
Primicerio cav. Ferdinando, ispettore del Genio civile;
Bellotti cay. Francesco, caposesione di agioneria nel ignistero

dei Lavori Pubblici.

Brunicardi Adolfo, ingegnere, direttorp del Giornale dei lavori
pubblici e delle strade ferrate;

Grasso Sebastiano, ingegnere dell'Amministfratione pËpyin iale di
Messina. Ha diretto con lode la costruzione dei ponti sulla
ferrovia Palermo-Messina. Ha compilato parecchi progetti di
opere importanti, taluno dei quali gli meritò la medaglia
d'oro dall'Accaþemia scientifica di Firenr.e¡

Novarásió Giacomo segretario nel Ministero dei Lavori Pabbligi
Forestä Serafiào, id. id.;
Paolucci avv. Raffaele, direttore provinciale delle poste;
Bándera Luigi, id.;
Grillo Luigi, segretario nella Direzione generale delle poste;
Farant Francesco, capo d'ufficio nell'Amministrazione delle poste;
Arrigo Tommaso, id. id.;

Martinori Luigi, professoreeig, id,
Tomei Pietro, sindaco di Tivoli; per la parte avata nel compi-

mento della linea TramwayÀa þoyne a Tivoli;
Baccelli Desiderio, per la parte avuta id.;
Ballini dott. Antonio, ingegnere;
Bianco Giuseppe, Ïngegnerei servi 32 anni nel corpo Ael Genio

civile con lode ;
Proeaccini Domenico, sindaco di Panni; per lo zelo che adopera

nel promuovere il compimento delle strade obbligatorie;
Cacciavillani Antonio, ingegnere capo del movimento delle Fer-

rovie Calabro-Sicule.

Sulla proposta del Ministro degli Aff'ari Esteri, con deereti
in data,1· giugno 1879 e

A commendatore:

Strambio comar. Annibale, B. console generale di 1• olasse;
Capello car. Giovanni, id;

Ad afaziale:

Dattaneo eav. Carlo, Regio console generale di 26 olasse;
Berio cav. Bernardo, Regio console di 16 classe.

A cavaliere:

Dalla Valle di Mirabello avv. Alessandro, Ëegio segretario di 10-
gazione di 2' classe ;

Avezzana Giovanni Luigi, Regio viceconsole di 1' classe;
Alberici avv. Angelo, id.;
Positano Vito, id.;
Argento Andrea, Regio agente consolare in Algesiras.
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SuHa proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culti,
con decreti in data 29 maggio 1879:

A commendatore:

Sangiorgi cav. Antonio, procuratore generale presso la Corte di

appello di Messina;
Agnelli cav. Pietro, consigliere della Corte di cassazione di Torino;
Barbaroux comm. Luigi, id. id.;
De Renais cav. Nicola, id. di Napoli;
La Volpe cav. Rafaele, id. id.;
Montagnini comm. Luigi, id; di Torino;
Mori Ubaldini cav, Giorgio, id. di Firense;
Pagani cav. Giuseppe, id, di Torino;
Volpicalla cav. Luigi, consigliere di Gassazione a riposo con titolo

e grado di primo presidente d'Appello,
Bruno cav. Lorenzo, sostituto procuratore generale presso la Corte

di cassazione di Torino;
Sannia cav. Vincenzo, id. presso le sezioni di Corte di cassatione

in Roma;
Barbieri cav. Vincenzo, presidente di sezione presso la sezione di

Corte d'appello in Modena;
Crispo Floran comm. Pietro, id. presso la Corte d'appeflo di Ëa-

1ermo;
Montesoro cav, Giovanni, aivo'cato generale di Corte kappello a

,

riposo;
D'Anna cav. Vincenzo, consigliere della Corte di appello di Pa-

1ermo;
Basile Basile cav.Luigi, id. di Roma;
Carraro cav. Nicolò, id. di Venezia;
Yenturini cav. Federico, id. di-Roma;
Cappa cav. Francesco, consigliere d'Appello a riposo con titolo e

gra&o di presidente di sezione d'Appello;
Urgnani cav. Benedetto, id. id., ora presidentedella Corâmissione

- pál gratuito patrocinio presso la Corte d'appella di Milano;
Ruggiero•Francesco Paolo, presidente del Consiglio dell'Ordine

degli avvocati di Napoli;
Catucci Francesco Paolo, membro del Consiglio stedbo;
Landolfi Luigi, tesoriere de10onsiglio steãsa;
Giuriati cav. Domenico, membro del Consiglio delPOrdine degli

avvocati di Venezia;
Indelli cav. Luigi, avvocato in Roma e deputato al Parlamente;
Prota Giurleo monsignore cav. Luigi, benemerito per pubblica-

zione di lavori letterari e storici.
Ad ullisiale:

Abrignani cay. Ignazio, consigliere nella Corte di cassazione di

Palermo;
Cálrino cav. Raspare, id. id.;
Mazza cav. Luigi, id. id.;
Ajazzi cav. Gio. Battista, consigliere della Corte di cassazionem

riposo;
Bartholini car. Nicola, presidente di sezione presso la sosione di

Corte d'appello di Potenza;
01arenza car. Enrico, id. presso la Corte d'appello di Trani;

attasio cay. Francesco, id, id. di Brescia;
At ila cav. Antonio, consigliere della Corte d'appello di Trani;
Ava cav. Luigi, id, di Torino;Parziale cav. Vincenzo, id. di Eapoli;
tíori cav. Alessandro, id. di Brescia;

Borga cav. Luigi, sostituto procuratore generale d'appello, ¿ppli-
cato alla Procura generale presso la Cassazione di'i'orino ;DelMercato cav. Gaetano, id. id. di Palermo;Simondetticav. Giuseppe, id. id, di Torine;
atolli cav. Francesco, già presidente di Tribunale provinciale,
ora- presidente della Commissione pel gratnito patrocinio
presso il Tribunale civile e correzionale di Rovigo.

A cavaliere:

D'Ippolito cav. Cesare, consigliere d'Appello applicato alla Corte
di cassazione di Napoli;

De Ponti Paolo, presidente del Tribunale civile e correzionale di

Piacenza;
Morosini Alessandro, id. di Reggio Emilia;
Frignani Luigi, presidente del Tribunale di commercio di Torino;
Perrari Carlo Ignazio, procuratore del Re presso il Tribunale ci-

vile e correzionale di Alessandria;
Liguori Epimenide, vicepresidente di Tribunale civile e correzio-

nale a riposo;
De Mercurio Pietro, giudice applicato alla istruzione penale presso
il Tribunale civile e correzionale di Catanzaro;

Galatro Giovanni, giudice istruttoi•e capo presso il 'hibunale of.
vile e correzionale di Torino;

Basoli Benedetto, giudice di Tribunale civile e correm. a iiposo;
Conte Carlo, id. id, con titolo di presidente di Tribunale;
Giuffrida Seuderi Domenico, già giudice di Tribunale civilë e cor-

rezionale ;
Butteri Carpani Lorenzo, già pretore, ora conciliatore nel comune

di Viguzzole;
Dalmazzone Stefano, pretore a riposo con titolo e grado di giudice

di Tribunale civile e corresiónale;
Carbonelli Giovarini, vicepret re del mandamento di Monopoli;
Gifuni Nicola, id. di Lucera;
Perazzo Saturnino, conciliatore nel comune di Nizza Monferrato;
Cagnucci Cherubino, già conciliitol·e nel comune di Camerino;
Pandolfo Salvatore, subecononio dei Ednéfizi vadahti i Siracusa;
Bax Francesco, membro del Consiglio delPOrdine dagli avvocati

in Napoli:
Baretta Vincetizo, procuratore cape, tesoßere-del Consiglio di di.

sciplina dei procuratori difelli;
Anzà Antonino, presidente del Consiglio notarile di Patti;
Colli Ginseppe, notaro in Gasii Gerola, tesoriere del Consiglio no-

tarile di Voghek;
Baccalario Giuseppe, notaro iti Edgui, p esident dél Consiglio

notarile in quella città;
Riola cav. Lorenzo, presidente del Consiglio dell'Ordine degli av-

vocati in Avellino ;
Lertora Demetrio, presidente del Consiglio di disciplitià dei pro-

curatori di Genova;
Trani Giovanni, avvocato in Salerno;
Brezzi Andrea, avvocato in Alessandria; giúdiõe conciliatore;
Pallotti Giacomo, notaro in Bologna;
Santomasi Luca, vicepretore nel mankainerito di GävÍnä delle

Puglie.
Ocn decreto in data 29 giugno 1879:

Ad nifiziale:
Tarchi cav. Pellegrino, giudice incaricato della istruzione di po-

oessi penali al Tribunale civile e correzionalé di Sì¿án.

SuHa proposta del Ministi·0 della Marinagoon decreti.in,data
8 giugno 1879 :

A grand'affiziale:
Finoati comm. Luigi, contrammiraglio;
Mari comm. Carlo, ispettore nel corpo sanitario militaresmaritt.

A commend&tore:
Piola cav. Vincenzo, capitano di portidi i•elasset
Martini cav. Enrico, id.;
Conti cav. Engenio, direttore capo di divisiòne di 16 c1tsee nel Mi-

nistero della Marina;
Miûelire cav. Giuseppe, tenente colonnello di maggiorità in ritiro.

Ad uffiziale:
Solari cav. Enrico, capitano di vascello ;
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Corsi cav. Raffaele, id. di fregata;
Favaro cav. Giuseppo, capitano di yrto di 2a class ·;
Randone cav. Francesco, id id.;
Comandù cav. Giuseppe, íd. id.;
Passadoro cav. L'berale, id. id.;
Ravased cav. Cesare, medico capo di 2. classe nella R. Marina.

A cavaliere:

Gaeta Catello, tenente di vascello
Sablicih Valdemiro, id.
De Simone Luigi, id.;
Bracci Aleeste, id.;
12a Greca Stanislao, id.

Caniglia Ruggero, id.;
Vaino Tommaso, id.;
Pattavina dott. Gio. Filippo, medico loyale di sanità merittima;
Cattaneo Giuseppe, capotecnico principale di y classe (Ipeisori)

dell'ufficio idrografico ;

Berliegeri Bernardo, nente di vascello iu ritiro;
Grassi Francesco, commissario di Marina in ritiro;
ArnoldoMarco, ingegnere delle fabbriche civili della Marina in

ritiro;
Sardisac. Angelo, cappellano della R. Marina la aspettativa;
Foresta sac. Stefano, id. id.
De Tullio Cataldo, armatore, di Taranto.

Con decreti del 12 giugno 1879:
A commendatore:

Barone Lercari çay. Felice, capitano di vascello in ritiro.
A cavaliere:

Pittei prof. Costantino, direttore dell'ufficio centrale meteorolo-

gico della R. Marinia,

Sulla proposta del Alinistro della Istruziono Pubblica, con

deereti in data 1° giugno 1879:

A commendatore:

Porto Lambertenghi conte Giulio, vicepresidente della Deputa-
zione di storia patria in Torino ;

Gandino pref. Gio. Battista, preside della Faeoltà di filosofia e

lettere nella R. Università di Bologna;
Mazzolo prof. Francesco, preside della Facoltà medica nella Regia

Università di Padova;
Menichetti Tito, già Operaio del Conservatorio di Castelfranco di

Sotto;
Pisano Marras Giosanni Maria, rettore della lt, Università di Sas-

sari;
Bazzini Antonio, violinista, di Brescia.

Ad uffiziali:
Manno barone Antonio, segretario della Deputazione di storia

patria di Torino;
Rolla cav. ing. Luigi, preside delfÏstituto tecnico di Bari;
Donnini cav. prof. Pietro, preside degli Istituti tecnico e nautico

di Livorno;
Manci cav. avv. Pilade, di Firenze, direttore capo divisione in

quel Municipio;
Melodia cav. Giuseppe, provveditore agli studi emerito;
Bagatta cay, Giacinto, conservatore del R. Collegio asiatico di

Napoli;
Balduzzi cav. prof. Pier Felice, preside del R. Liceo di Roma;
Fodera cav. ing. Ottone, capo del distretto minerario di Napoli;
Pollini prof. architetto Giuseppe, presidente dell'Accademia di

belle arti di Parma.
A cavaliere:

Ascoli Enrico, di Massa Carrara, benemerito per donazione fatta
a beneficio degli studi scientifici ed artistici;

Patricolo Giusoppe, architetto, professore nella Scuola di applica
zione per gli ingegneri e nella UniversitA di Palermo;

Molmenti Pompeo Gherardo, di Venezia;
Archinti Luigi, pittore e scultore, Milano;
Neri Achille, assistente di 26 classe nella Biblioteca universitaria

di Genova;
Casnedi professore Raffaele, di M lano;
Chiossone Domenico, incisore, Genova i
Narducci ing. Pietro, Roma, ingegnere comunale;
Marincola Pistoia Domenico, ispettore degli scavi in Catanzaro;
Giammelli Giuseppe, maestro di,disegno nell'Istituto dei sordo-

muti di Torino;
Dalbono dottor Edoardo, pittore, professore onorario del Reale

Istguto di Belle Arti di Napoli, autore di parecchi importanti
dipinti, di cui si sono fatte anche incisioni in,Francia ed in
Italia;

Marietti Ercole, rettore del Collegio Gallarini, Novara;
Lanchini Sante, professore di disegno nella Scuola tecnica di Ge-

nova;

Camerini Angelo, membro del Consiglio provinciale scolastico di
Aquila;

Mottura dott. Pietro, delegato scolastico di Luserna;
Mathis Stefano, preside di la classe nel R. Liceo Arnaldo;
Rosso cav. Giuseppe, professore nella Università di Genova;
Pozzoli Francesco Angelo, professore nella Scuola normale di

Oneglia;
Capitani Giuseppe, maestro di pianoforte e compositore di musica

(Torino);
Pûdda Antonio, teologo canonico della cattedrale di Iglesias ;
Gianotti Oreste, professore di lingûa francese e spagnuola (Tc-

rino)
Somma dott. Luigi, di Castellammare, benemerito dell'istruzione

elementare e tecnica;
Matzano Giambattista, ispettore degli scavi in Monteleone (Ca-

labria);
Coco dott. Giuseppe, direttore del Ginnasio di Acireale;
Bossetti dott. Pier Maria, medico di Ponti suÏ Mincio, autore di

varie pubblicazioni;
Francavilla dott. Prancesco, professore di clinica oculistica ed of-

talmoiatria nell'Università di Catania;
Bandini Palade, segretario dell'Associazione ginnastica di Siena;
Fede Gaetano, sindaco del comune di Petrella;
Cima professore Pasquale, direttore del Ginnasio comunale di Ca-

gliari;
Catara Lettieri Antonio, preside della Pacoltà di giurispruden

nella Università di Messina;
CasaliOsvaldo, di Camerino, professore di fisica in quella

versita;
Oxilia Giovanni, segretario della Università di Genova;
Manzato avv. Renato, di Venezia, professore di diritto costituzio

male nella R. Scuola superiore di commercio di Venezia;
Manzone Giovanni, sopraintendente delle Scuole ed assessore tua

nicipale in Bra;
Mormone Salvatore, di Napoli, autore di lavori letterari e drak

matici;
Nervi Giuseppe, direttore e professore dèlla Scuola normale d

Oneglia;
Martinati Alessandro, direttore della Scuola normale di Reiß

Emilia;
Migra Giovanni, ispettore scolastico della città di Vercelli;
Uras nob. Gavino, delegato scolastico di Macomer;
Bacolla doit Pietro, id. di Crescentino;
Napodano avv. Gabriele, professoro nella Università di Maceratal
De Leonardis Giuseppe, prof. nella Betiola normale di Mila 0 i
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Amlini Vincenzo, maestro di 4tclasse-elementare;
Tanchis Pietro, già delegato scolastico del niandamento di Ossi;
Unrem dott. Michele, delegato scolastico di-Gomacchio;
Sybazzini Carlo, maestro elementare in Cremona;
Sabelli Police Andrea, chirurgo nell'Ospedale dei pallegrini e nel

Convitto Vittorio Emanuele di Napoli;
De Ibama Vigilio, preside dell'Accademia scientifico-letteraria di

Milano;
Gualterotti Gustavo, segretario di ragioneria di 16 classe nel Mi-

nistero della Pubblica Istruzione ;
Piazzi Nicola, delegato scolastico di Ponte Valtellina ;
Balangero padre Giovanni Battista, parroco a Colombo nell'isola

di Ceylan ;
Ayra Giuseppe, direttore del Collegio italiano di Tunisi;
Reynerisotaio Stefano, delegato scolastico del mandamento di

Barbania (Torino)
Abrate teologo Giovanni Matteo, delegato id. di None (Torino);
Donatelli dottor Francesco, medico del Convitto Nazionale di A-

vollino ;
Leoni dottor Ottavio, membro di varie Società mediebe, datinto

per lavori scientifici;
Carrera avv. Qaintino, autore drammatico;
Soulier Enrico, professore di filosofia, Ginevra;
StegagniniLeopolds, professore nel Liceo di Verona;
Marenghi dottor Carlo, preside del Liceo di Vicenza;
Capriata Carlo, segretario di la classe nel Ministero della Pubblica

Istruzione;
Abate prof. Nicola, provveditore agli studi in Leece;
Panichi Vincenzo, direttore della Seuola tecnica di Velletri;
Rossi prof. Luigi, bibliotecario della Università di Modena;
Scarenzio Angelo, professore straordinario nella Università di

Pavia ·

Mangini dott. cav. Franceseo, preside dell'Istituto tecnico di
Modica;

&¤igaglia ing. Francesco, prof. nel'a Scuola di applicazione per
gli ingegnere di Roma;

Cassani dott Pietro, professore nell'Istituto tecnico di Venezia;
Schiano Michele, presidente della Giunta di Vigilanza delPIstituto

nautico di Proeida;
Cogorno avv. Luigi, prof. nell'Istituto tecnico nautico di Genova;
Magri prof. Angelo, ex-presidente della Scuola di belle arti in

Pietrasanta ;
Billi dott. Luigi, medico nell'Areispedale di Santa Maria Nuova

di Firenze;
Arata Giuseppe Guglielmo, sindaco di Serravezza;
Ghiglione Giacomo, medico chirurgo in Novi Ligure;
Sciatuengo Giuseppe, segretario nel Ministero della Pubblica

Istruzione ;
Miceh Giuseppe, preside del Liceo di Cosenza;
Bertinaria cav. Francesco, professore ordinario di storia de'la fi-

losofia nella Università di Genova;
De Renzis Enrico, professore di elinica e patologia medica nella

Università di Genova;
Ifartelli Giovanni, professore nella Scuola tecnica di Novara.

LEGGI E DECRETI

Relazione a S. M. del Ministro delle Finan=e ,

fatta in udienza del 11 agosto 1879.
S1xx ,

Fra i progetti di legge che il Parlamento non potè discu-
tere prima di prorogarsi, harvi quello col quale domandavasi
fautoriaanzione della spesa straordinaria di lire 1,200,000,

tipartibile fra i due esereizi 18'i9-80, per riparare ai guasti
pi·odotti dall'aragano del febbraio ultimo scorso agli Stabi-
limenti marittimi del 1 e 2 dipartimento.: ,

Ora per evitare più gravi danni essendo indispensabile di
intraprendere buona parte dei progettati lavori nella pre-
sente opportuna stagione, fa pur d'uopo di avere a disposi-
zione la quota del fondo che a tale oggetto veniva chiesta

per l'esercizio corrente.
Per questi motivi il riferente, in seguito anche a conforme

deliberazione del Consiglio dei Ministri, rassegna alla firma

della M. V. il seguente decreto col quale à autorizzato un

prelevamento dal fondo per le ßpese impreviste della somma
di lire 603,000 da inscriversi al capitolo n. 42 bis, Lavori e

provviste per gli . ßtabilimenti militari del 1° e 2° diparti-
mento marittimo, del bilancio della Marina pel 1879.

Il Num. 5015 (Berie 26) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PEB VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 32 della legge 22 aprile 1869, n° 5026, sul-

PAmministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Conta-

bilità generale;
Visto che sul fondo di lire 4,000,000 inscritto per le ßpese

impreviste nel bilancio definitivo di previsione della spesa del
Ministero del Tesoro pel 1879, in conseguenza delle prele-
vazioni di lire 500,000 fatte con precedenti decreti Reali,
rimane disponibile la somma di lire 3,500,000;
Sentito il Consiglio de Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le Finanze incaricato dell'interim del Ministero del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Dal fondo per le Shese impreviste, inscritto al ca-
pitolo n. 88 del bilancio definitivo di previsione della spesa del

Ministero del Tesoro pel 1879, approvato colla legge 31 lugho
1879, n. 5010 (Serie 22), è autorizzata una 26 prelevazione nella
somma di lire seicentomila (L. 600,000) da inscriversi al capitolo
n. 49bis, Lavori e provviste per gli stabilimenti militari del 16 e 2°

dipartimento marittima, del bilancio medesimo pel Ministero della
Marina.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere con-

vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 14 agosto 1879.

UMBERTO.
B. GRI31ALDL

Visto - Il Guardasigilli
VARA.

IL MlNISÌRO DEL TESORO
Visto il R. decreto 21 dicembre 1876, n. 3540 (Serie 2a), col

quale furono approvati i distintivi ed i segni caratteristici dei bi-

glietti consorziali definitivi da L. 20 e da L. 100;
Visto il decreto Ministerialo 16 gennaio 1877 che ha autoriz-

zato il C nsorzio degli Istituti di emissione a mettere in circola-

zione numero due milioni e cinquecentomila biglietti consorziali
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definitivi da lire venti, pel valore complessivo di cinquantamilioni
di lire;
Visto il decreto Ministeriale in data 26 febbraio 1878, con cui

fu determinato che i duecentomila biglietti che il Consorzio pre-
detto era stato autorizzato a fabbricare e mettere in circolazione,
in sostituzione di quelli dello stesso taglio trovati imperfetti nella
verifica della prima emissione, dovevano essere divisi in venti

serie, controdistinte dal numero 251 al 270, ognuna delle quali
composta di 10,000 biglietti, portanti il numero progressivo dal-
l'1 al 10,000;
Visti gli articoli 8 e 9 del regolamento approvato col R. decreto

28 febbraio 1875, n. 2357 (Serie 2·);
Ritenuto che, attesa la dimostrata necessita ed urgenza di prov-

vedere alla fabbricazione di nuovi biglietti consorziali del taglio
da lire Venti per poter sopperire ai bisogni del cambio di quelli
divenuti logori, il Consorzio ha ottenuto dal Governo l'autorizza-
zione di fabbricarne unmilione per la complessiva somma di venti
milioní di lire,

Determina quanto segue:
Il Consorzio degli Istituti di emissione è autorizzato ad emet-

tere per scorta, e per l'uso e nei modi prescrittidall'articolo 9 del
regolamento approvato con R. doereto 28 febbraio 1875, n. 2357
(Serie 26), un altro milione di higlietti da lire Venti per la com-

plessiva somma di venti milioni di lire, aventi gli stessi segni e
distintivi caratteristici già approvati per quei di prima emissione
col R. deereto 21 dicembre 1876, n. 3540 (Serie 26).
Questi nuovi biglietti saranno ripartiti in 100 serie, numerate

dal 271 a1870 inclusive, cd ogni serie sarà composta di 10,000 bi-
glietti numerati dall'1 al 10,000.

Roma, addi 5 settembre 1879.

Il Ministro: GmMALDI.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso di concorso.
E aperto in Roma, presso il Ministero della Pubblica Istruzione,

concorso per titoli alle cattedre qui appresso indicate.
Coloro che desiderano essere ammessi al cone-rso devono fare

domanda sopra carta da bollo e provare di possedere i requisiti
richiesti dall'articolo 206 della legge 13 novembre 1859 sulla pub-
blica istruzione.
I concorrenti a due o più cattedre, anche quando le medesime

si riferiscano ad insegnamenti affini, devono presentare domanda
separata per ogni cattedra a cui aspirano, ed unire a ciascuna
domanda copia dei titoli corrispondenti, dovendo questi essere
consegnati alle rispettive Commissioni esaminatrici.
Il tempo utile per la presentazione delle domande di concorso

al Ministero scade col giorno 20 ottobre 1879, ed i concorrenti
devono avere cura di indicare con precisione nella domanda il
rispettivo domicilio affinehè possano essere fatte loro le necessarie
comunicazioni.

Elenco delle cattedre per le quali è aperto il concorso.
1stituto tecnico di Ancona. ßtipendio annuo

Lingua inglese •
. . . . L 1920

Ltituto tecnico di Bari.

Diritto privato positivo, commerciale e marittimo L. 2160
Lingua inglese . . . • · · · · · · · · » 1920
Chimica..............»26-10

Istituto nautico di Bari.

htituto femico di Cremona.

Lettere italiane . . . . . . L. 2160

Istifúto tecnico di Livorno.

Lettere italiane (1° e 2 anno) . . . . . . . L. 2400

Storia e geografia . . .
> 2400

Istituto tecnico di Mantora.

Lettere italiane . . . . . . . . . . . . L. 2640
Lettere italiane . . . . . . . . . . . .

> 2160

Lingua francese . . . . . . . . . . . .
» 1920

Lingua tedesea . . . . . . . . . . . .
> 2160

Storia...............»2160
Geografia..............>2160
Economia politica, diritto privato positivo ed ele-
menti di etica civile e diritto . . . . . . .

» 2640

Ragioneria e computisteria . . . . . . . .
» 2640

Storia naturale . . . . . . . . . . . . » 2160
Matematiche (l° e 2° anno) . . .

> 2160
Matematiche (3° e 4° anno) e geometria descrittiva » 2640
Fisica . . . . . . . . . .

» 2160
Chimica . . .

» 2640
Geometria pratica e disegno topografico . . . .

» 2640

Estimo, costruzioni e disegno di costruzioni . . . » 2640

Agraria a . . . . . . . » 2640

Disegno . . . . .
'

.
> 2160

Istituto tecnico di Pavia.

Lingua tedesca . . . . . . L. 2160

Istituto tecnico di lama.

Lettere italiane . . . L. 2640
Matematiche e geometria descrittiva . . . . .

> 2640

Disegno , . . . . . .
> 2640

1stituto tecnico di (7dine.

Storia e geografia . . . . . . . . . . . L. 2400

Roma, add) 20 agosto 1879.
Il Direttore Capo della Divisione

0. Cassatis.

DIREZIONE GENlŒALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
L'uffleio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche, re-

sidente a Berna, annunzia che è interrotto il cavo fra S. Lucia e

S. Vincent, e che continua l'interruzione di quello fra la Dominica
e la Martinica.
I telegrammi per la Martinica, S. Lucia, S. Vincent, Barbade,

Grenade, Trinidad e Demerara, sono spediti coi migliori mezzi sai
tratti interrotti senza cambiamento di tassa.

Roma, 8 settembre 1879.

Avviso.

L'afficio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche, ry
sidente a Berna, annunzia il ristabilimento del cavo fra la Doml·
nica e la Martinica. Quindi i telegrammi per la Martinica e Santa

Lucia riprendono il loro corso regolare, e quelli per 8. Vincent,
Barbade, Grenade, Trinidad e Demerara, sono inoltrati coi mi-

gliori mezzi di trasporto sul tratto S. Lucia, S. Vincent, ancora
interrotto.

Roma, 4 settembre 1879.

St,oria e geografia . . . . , , • • • • • L. 1920
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DIREZIOlVE GE1VERALE DELLE POSTE

htigdööiúð säänith0 delle opérazioni delle Casse postali di risparmio a tutto il mese di luglio 1879.

Numero. · QUANTITÀ DELLE OPERAZIONI MOVIMENTO DEI LIBILETTI
Agli uffizi
autörizati
ad operare Ñumero Numero Numero Numero Numero Rumero
come dei dei dei

succursali dei dei comples- libretti
dellaCatsa libretti libretti rimasti
centrale depositi rimbersi sivo einessi eitinfi in corso

Mese di luglio 1879 . . . . . . . . 4 43f>11 15170 &8781 8852 484
,

8368

Mesi precedenti de1Parmo in corso. . . . 21 205643 74997 280640 44t>48 2296 42252

Anni 1876, 18Ÿ7 e 18Ì8 . . . . . . . 8194 &75149 186000 761749 171292 13785 157507

Sonns Torsm. . .
3219 824403 276767 1101170 224693 26565 208127

MOVIMENTO DEI FONDI

Importo Interessi oo e va Importo d esirde
del deposíti dei

dei depositi capitalizzati e degli dei rimborsi depositanti
interessi

Mese di luglio 1879 . . . . . . . . 8,487,294 12 a 8,487,294 12 1,654,220 88 1,888,078 74

Mesi precedenti delPanno in corso . . . . 15,486,858 57 » 15,486,858 57 8,064,202 27 7,422,156 80

Anni 1876, 1877 e 1878 . . . , « . . 27,716,895 40 402,520 56 28,119,415 96 16,784,448 07 11,884,967 89

Soman Toram . . . . . . . . 46,690,548 09 402,520 56 47,093,068 65 26,452,870 72 20,640,197 93

Roma, addì 1° settembre 1879.
D Capo della Divisione

L. Saromm.

DIREZIONE GENERALE DEI ÏELEGRAFI
Avviso.

Il giorno 1° corrente in Caprino Veronese, provincia di Veroria,
è stato attivato un officio telegrafico governativo al servizio del
Governo e dei privati, con orario limitato di giorno, ed il giorno
2 è stato attivato il servizio telegrafico pei privati nella stazione
ferroviaria di Alviano, provincia di Perugia.

Roma, 2 settembre 1879.

A Yv 1 s o.
11 giorno 3 corrente in Gasperina, provincia di Catanzaro, è

stato attivato un ufficio telegrafico governativo al servizio del
Governo e dei privati, con orario limitato di giorno,

Roma, 3 settembre 1879.

Avviso.
Il giorno 4 corrente in Trecchina, provincia di Potenza, è stato

attivato un ellicio telegrafico governativo al servizio del Governo
e dei pr¡vati, con orario limitato di giorno.

Roma, li 4 settembre 1879.

ÚIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2" pubblicaßione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per

cento, cioè:
a) N. 76275 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,

per lire 1100, al nome di Gatta Francesco Domenico di Giacomo,
e vincolata per di lui cauzione quale esattore delle imposte di-
rette del Consorzio di Susa;

b) N. 77840 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per lire 750, al noine di Gatta .Domenico di Giacomo, e vincolata

per di lui cauzione quale esattore delle imposte dirette del Con-
sorzio di Susa,
Bono state così intestate per errore occorso nelle indicazioni date

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico; mentre-
chè dovevano invece intestarsi a Gatta Domenico Francesco di

Giacomo, vero proprietario delle rendite stesse.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sulDebito Pubblico

si dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposiziolfi a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, li 28 agosto 1879.
Per il Direttore Genefale: Fransso.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEB1TO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 445508 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al num. 50208 della soppressa Direzione di
Torino), per lire venticinque, al nome di Vergnano Natale, pre-
vosto, fu Giuseppe, doniiciliato in Cortazzone, è stata così inte-
stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-
PAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece
intentarsi a Vergano Natale, ecc., vero proprietario della rendita
stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

dillida chiunque possa averviinteresse che,trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni à questa DirezioneGenerale, si procederàalla ret-
tifica di dettá iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, 11 22 agosto 1879,

Per il Difettore Generale: Fanano.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

I liberali inglesi hanno fatta sabato scorso a Manchester
una grande manifestazione contro la politica del gabinetto-
Baaconsfield. Per questo fine ebbe luogo un meeting, nel
quale, secondo talune informazioni, erano rappresentate non
mend di settanta città, ed assistevano non meno di centomila
persone. Le risoluzioni adottate dal meeting si risolvono in
ua appello agli elettori perchè nella circostanza delle ele-
zioni generali essi non dieno il voto fuorchè a candidati i
quali abbiano promesso di sostenere un programma di eco-
nomia, di pace e di riforma.

Dispacci recenti del .Times sembrano lasciar pochi dubbi
sopra un prossimo conflitto anglo-birmano, provocato dagli
eccessi perpetrati dal re Theeban nell'occasione del suo av-
venimento al trono, e più dalla pretesa di lui di esercitare
diritti sovrani sul paese di Karennee, situato fra la Birmania
propriamente detta e la provincia inglese di Pegu, mentre
che esistono trattati anglo-birmani i quali riconoscono la
indipendenza di quel territorio. Così per ogni riguardo, come
principalmente per considerazioni strategiche, interessa alla
Inghilterra che il paese di Karennee rimanga indipendente,
laonde, davanti alle pretese del re Theeban, le autorità bri-
tanniche presero un contegno severo.
11rappresentante britannico a Mandalaÿ abbassò la ban-

diera ed uscì dal paese. Locchè, se non implica una decisa
rottura fra le due parti, ne può, secondo PIndépendance, es-
serne benissimo il prologo. Le autorità britanniche si sforze-
ranno di evitare la guerra, scrive il foglio helga. Ma ove il
re Theeban insista nelle sue pretese, esse, le autorità britan-
niche, si sentiranno tanto più proclivi a prendere le armi, in
quanto che il popolo birmano non vede l'qra di farla finita
con un regime sangumar10.
Quaste, se non altro, sono le opigioni .riferite dal corri-

spondente del Times,

I giornalf austrÍaci si richiedono quale potrà essere la con-
seguenza della riunione che i depyteti costituügeli gnaero
a Lins sotto ilpunto di vista della politica internã ilell'im-
þero austro-ungarico.
L'Osservatore Triestino dice che al gabinetto Lon ancora

costituitosi definitivamente fu dato un voto di sfiduda, e non
gia per le massime di governo che esso ha proclamate, tvanto
in odio alle persone delle quali esso fu composto. La riola,
zione votata dall'adunanza coincide quanto ai principii nei
principii enunziati dal conte Taalfe, per modo che non vi e
quasi differenta alcuna di massima tra gli avversari del ga-
binetto ed il gabinetto medesimo.
La Presse dice che l'accordo ottenuto nella conferenza di

Lins fra i membri del partito costituzionale acquistera forza
allora soltanto che il partito cerchi in modo positivo di see-
gliere i punti di contatto per venire ad un accordo cogli altri
partiti circa le questioni' pëndenti, e all'apertura del Parla-
mento trovi la via pet entrate in trattative all'effetto di con-
ciliare i suoi principii con quelli del governo e degli elementi
moderati di tutti i partiti, ed assicurarsi per tal modo una
preponderante maggioranza nel Consiglio dell'impero.
Il Fremdenblatt trova che le tendenze del partito costitu-

zionale non sono in alcuna contraddizione colle tendenze

che esso propugnò sempre e, siccome tutta l'azione del gabi-
netto di coalizione si aggira entro la sfera stabilita dalla con-
ferenza di Linz, ritiene che non vi sia luogo a temere seri
conflitti di principii, e tutto äl þiù qualche lotta tiersonale,
alla quale la-popolazione nonprendera certo parte, non vo-
lendo per futili motivi compromettere il proprio avvenire.
L'Osten diceche nè il volere tener fermo alle istituzioni libe-

rali,nè la solidarietà dei tedeschi, nò il ristabilimento dello
equilibrio nel bilancio dello Stato possono metter in conflitto
gli uomini politici dell'Austria col ministero Taaffe,e il dottor
Herbst e i suoi consorti possono procedere sulla loro via senza
tema d'entrar nel più lieve dissenso col nuovo gabinetto. Essi
possono mettere in esecuzione iÌ loro programma tenendosi
a lato del governo, giacchè nessuno verrà per esso costretto
ad entrar nelle file dell'opposizione.

La Politische Correspondens ha da Cettiglie una lettera,
nella quale si fa rilevare come il viaggio del principe Nicola
a Vienna sia il primo che il sovrano del Montenegro intra-

prende dopo il nuovo assetto delle cose in Oriente.
Questa visita del principe alla Corte austriaca, al dire del

corrispondente, non è occasionale, ma fatta espressamente
per soddisfare al desiderio d lungo tempo nudrito dal prin-
cipe di presentare personahnente all'imperatore Francesco
Giuseppe l'omaggio di sincera devozione che in parecchie
circostanze egli ha provato coi fatti.
" Il principe del Montenegro volle puranco esprimere a

voce i suoi ringraziamenti pel benevolo appoggio accordato
dall'Austria-Ungheria a lui e alla popolazione del Afonte-

negro tanto durante l'ultima guerra, quanto e speciahnente
dacchè ebbe principio la nuova êra in Oriente A Cettigue si
nutriva fiducia che l'accoglimento in Vienna del principe del
Montenegro sarebbe stato cordiale, poichè il principe non

diò mai motivo di lagno al suo vicino e si mostrò anzi pro
muroso di provare in o3ai incontro il valore che annette o
l'esistenza di buoni rapporti, resistendo a tutte le tentazio
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messe in opera per toglierlo dalla via impostagli anche dalla
sua situazione.
" Il principe Nicola, amato e venerato dal suo popolo, si
A ogni premura per introdurre la civilizzazione nel suo
paese; egli si mostra tollerante verso tutte le confessioni ed
è telantissimo nel promuovere le scuole popolari, ed ha te-
nuto sempre di mira i suoi rapporti di buon vicinato coll'Au-
stria-Ungheria per cui nulla giustificherebbe il dubbio che
fosse per mancarvi in avvenire. ,,

La visita a Vienna del principe Nicola, conchiude il cor-
rispondente, ha una grande importanza, prima di tutto pel
Monteregro, e una non minore per l'Austria-Ungheria.
La citata Politische Correspondens ha per telegrafo da

Belgrado, 1° settembre, che il principeMilano adottò la con-
venzione austro-serba relativa alle ferrovie, basata sul pro-
getto che venne elaborato a Vienna. Tostochè il governo au-
stro-ungarico avrà invitato la Serbia ad aprire negoziati de
fi¤itivi, il governo serbo nominerà i suoi commissari.
La conchiusione del trattato fra la Serbia e l'amministra-

zione della rete ferroviaria erariale austriaca, circa la co-

struzione di ferrovie nella Serbia, seguirà allora quando la
Commissione della amministranione della rete erariale au-

stro-ungarica sarà di ritorno dai nuovi paesi serbi dove essa

studia il tracciato dei tronchi progettati. Il principe diede in
proposito assicurazioni ai membri della Commissione soprac-
cennata.

Il principe di Bulgaria era aspettato per il 7 settembre a
liisch dove passerà due giorni in compagnia del principe
Milano.

Un singolare incidente occorre nei Paesi Bassi.
Il nuovo gabinetto si vede contestare la sua autorità ed il

suo potere dalla Corte dei conti.
Se deve þrestarsi fede al Vaderiand la detta Corte ha

diretto al Consiglio dei ministri una lettera per protestare
contro la legalità della nomina dei ministri medesimi. La
Çorte osserva che il signor Van Lynden, il quale ha firmato
il decreto regio del 18 agosto, con cui venne accettata la di-
missione del precedente ministero e vennero nominatiinuovi
ministri, non era ancora ministro egli stesso a quella data,
poichè il decreto reale della di lui nomina reca la data del
19 agosto. Le nomine dei nuovi ministri non sono pertanto
controfirmate da un ministro responsabile, la quale condi-
zione è richiesta dall'art. 73 della Costituzione.

Un telegramma d'America annunziò che il governo degli
Stati Uniti aveva offerti i suoi buoni uffici per giungere alla

pacificazione della lotta tra il Chill ed il Perù.
Il Courrier des Etats-Unis conferma questa notizia.
I signori Christiancy, ministro degli Stati-Uniti al Perù, e

Thomas Osborn, ministro al Chilì, ebbero per istruzione di
informare i governi presso ai quali sono rispettivamente ac-
creditati, che il governo degli Stati Uniti deplora profonda-
mente.la disgraziata condizione degli affari che produsse la
rottura delle ostilità fra il Perù ed il Chilì. Che, senza voler
imporre la sua mediazione, il governo degli Stati-Uniti an-
nette una così grando importanza alla pace ed alla prospe-
ria delle nazioni belligeranti che, se esse lo desiderassero

mutuamente; egli sarebbe pronto ad offrir loro i suoi buoni
uffici afBne di assicurare un componimento onorevole delle
difficoltà clie lianno proŸocata la guerra.
Queste istruzioni spedite col vapore he partìfa ey-

York il 30 giugno vennero comutlicate ai governi interessati.
Non è ancora trascorso un tempo sufficiente perchè a

Nuova York possa essere parvenuta una risposta. Mas il go-
verno degli Stati Uniti spera che la esibizione che egli ha
fatto per spirito d'amicizia sarà accettata e che la sua me-

diazione farà cessare immediatamente la guerra.
Il signor Osta Burnaga, ministro del Chilì a Washington,

venne informato delle pratiche fatte presso il di lui governo
dal governo degli Stati Uniti, ma egli dichiarò essergli im-
possibile di prevedere quale accoglienza sarà fatta a Santiago
alle accennate proposte di mediazione.

TELEGB.AMMI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 4. -- La République Française annunzia che il va-

scovo di Grenoble fu tradotto dinanzi al Consiglio di Stata per
abuso, árchg ha eretto la chiesa della Salette in basilica, senza
aver fatto registrare la bolla pontificia relativa a questo cambia-
mento.

Londra, 4. - Il Morning Post ha da Berlino:
« Fu approvato il progetto per PEsposizione internazionale a

Berlino da tenersi nel 1885. »

Il Daily Netos ha da Serajevo:
« Un incendio scoppiato nel quartiere turco distrusae 6 case. »

Il Times ha da Vienna:
« La polizia della Romelia ha scoperto una cospirazione a Ta-

tar-Bazardjik, Kasan1 k, Eski-Sagra e Kaskoi. Si constatò Pesi-

stenza di 6 Comitati rivoluzionari.
« Furono sequestrati alcuni manifesti che chiamavano le popo-

lazioni alle armi.
< Aleko pasc% propose di mobilitare 12 battaglioni della mi-

lizia. »

Palermo, 4. -- Col treno delle ore 5 30 è arrivato il Ministro

Perez. Lo attendevano alla stazione le Autorità, il Corpo univer-
sitario e molti amici che fecero al Ministro una cordialissima ao-

coglienzas
Ale.xandrow, 4. - L'imperatore Alessandro visitò questa

mattina Pimperatore Guglielmo. I due sovrani sono partiti a mez-
zodì, dopo di avere assistito al servizio divino.
,1Vew-York, 4. -- Un cieloneprodusse grandi danni alle pian-
tagioni di cotone e di zucchero nel Texas e nella Luigiana.
Parecchie navi naufragarono.
Una riunione di repubblicani aNuova York approvò il veto po-

sto da Hayes su parecchie decisioni della Camera.
Cairo, 4. - Un decreto nomina Baring e Blignières control•

lori delle finanze.

Oostantinopoli, 4. - È falso che la seduta della Conferenza
turco-greca sia stata rinviata a sabato per mancanza di istruzioni

dei commissari greci, e che la Grecia abbia consultato le potenze
circa Pinterpretazione data dallaTurchia al 13• protocollo.
I commissari greci ricevettero ieri mattina istruzioni per3e quali

essi debbono ricevere una risposta affermativa o negativa sulla
loro dichiarazione riguardante la base della discussione, che deve
essere il 18" protocoPo.
La rottura delle trattative à imminente,
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Adunanza del 17 IngHo 1879.

11 signor prof. iito Vespasiano Paravicini, ammesso seoondo

l'art. XV del regolamento organico, dà lettura delle sue Conside-
Vationi sui ristauri dei monumenti architettonici.
Il ût. e. e segretario prof. Camillo Ifajech lägge, per il signor

dott. Carlo Parona, pure ammesso a termine del regolamento, una
nota intitolata: Contribuaione allo studio della Fauna liasica di

Lombardia. Oggetto della medesima è di far conoscere un nuovo

giacimento liasico scoperto dal m. e. prof. Leopoldo Maggi in
Val Marianna sulla destra della Val Cuvia, e di dare una detta-

gliata descrizione dei petrefatti quivi raccolti. L'autore descrive i
rapporti stratigrafici fra questo affioramento liasico e la sezione

dell'infralias, del lias inferiore e coi depositi morenici. Accenna i
caratteri generali della Fauna di questo piano liasico; nota l'inte-
ressanto associatione di specie caratteristiche del lias medio e su-

periore, il qual fatto lo conduce a stabilire un confronto colla

fauna del Monte Domaro in Val Trompia, e quindi dichiara do-

versi riferire il giacimento di Val Marianna alla parte inferiore
del liss superiore. Per ultimo passa alPelenco ed alla dettagliata
descrizione dei fossili finora quivi raecolti: sono 14 specie di cefa-
lopodi (1 Belemnites, 2 Nautilus, 5 Arpoceras, 2 Amaltheus,
8 Phylloceras, 1 Lytoceras) ed un Lamelfibranco.
Lo stesso segretario comunica, prima una Nota del s. c. profes-

sore F. Klein Bulla trasformazione dell'11° ordine delle funzioni
ellittiche, tolta da una lettera diretta al m. e. Francesco Brioschi
e tradotta dal s. c. prof. Giuseppe Jung; quindiil Riassunto delle
osservazioni meteorologiche fatte nel R. Osservatorio di Brera nel-
Panno 1878 del dott. Paolo Frisiani (iuniore) e presentato dal

m. e. prof. Giovanni Schiaparelli.
Il m. e. prof. Antonio Baccellati continua l'esposizione della

sua Memoria: Reati comthessi dol mezzo della stampa, trattando
dei Reati contro la religione, contro la niorale e contro la pubblica
amministrazione. Dimostrata la necess tà d'una religione, anche
in ordine sociale, ed osservando che la maggioranza degli italiani
è cattolica, l'autore avverte alla necessità di conciliare il cattoli-
cismo collo stato civile. Ciò non obbliga lo Stato a reprimere ogm
manifestazione contro la religione, ma solo quelle che abbiano

carattere ingiurioso: la qual norma determina la natura dei relati
in argomento. Commenta le disposizionirelative nel Codice penale,
nella legge di stampa e nel progetto senatorio emendato dalla

Commissione governativa. Indaga l'elemento delittuoso dei reati

contro la usofäle, dimostrando Passoluta necessità di derivare l'or-
dine giuridico dall'ordine morale, e stabilisee come requisiti per la
pimizione dei reati medesimi: 1° ehe 11 Governo stesso sia morale
ed attenda al còtupito educativo, onde non imporre una legge che

egli pel primo praticamente disconosce; 2° che vi sia un rea'e at-

tacco alPordine giuridico. Commento alla legge ed al progetto.
Dopo avere esposti i reati contro la pubblica amministrazione se-
condo la legislazione attuale, prova che cadono sotto altri titoli,
ed appartengono alle leggi speciali amministrative od al Codice
di pulizia punitiva, risolvendosi essi nella violazione di norme po-
sitive.
Il s. c. prof. Angelo Searenzio, che già aveva esposto al Con-

gresso medico di Pisa (riportandone il diploma d'onore) un liton-
tritore a dinamometro col quale si evita la rottura o la divarica-

sione delle branche dell'istromento in vescica ove si cerca fratta-

rare il calcolo, presenta ora un altro modello nel quale, agendo
la pressione a passo di vite, il manubrio ora modificato sta fisso

all'estremità manuale. Le prove da esso fatte su pezzi di pietra,
in presenza dei membri dell'Istituto, rieseirono a dimostrare l'uti-

lità delle modificazioni da esso apportate e che convalidava colla

narrazione di tre casi pratici bene riesciti.

UIstituto si raccoglie quindi in seduta privata per la tratta-
zione di affari interni d'afficio, dove la Presidenza comunica di
aver destinati a rappresentare il Corpo accademico al V Congresso
della Societh generale degli agricoltori, che si inaugurerà fra po-
chi giorni a Genova, il m. e. prof. Gaetano Cantoni, ed il s. c.
duca Federico Lancia di Brolo.
In seguito è letta ed approvata la relazione della Commis-

sione incaricata di esaminare i lavori dei concorrenti al premio
straordinario, di fondazione Cagnola, sul tema dei miasmi e

bontagi.
Il &gretario C. HAJECK.

lVOTIZIE DIVER.SE

Comete. - 11 giorno 21 agosto l'astronomo A. Palisa trovava
a Pela na cometa telescopica, della quale alcuni giorni dopo la
I. Accademia di Vienna forniva un'orbita approssimata ed una
effemeride.

Outrepassato il plenilunio, fu cercata e trovata in questo Osser-
vatorio la sera del 3 corrente.

Essa aveva un aspetto di nebulosità ben definito con un nucleo

estremamente piccolo e debole; sorta la luna ed abbässatasi la

cometa, divenne invisibile al cannocchiale di Merz dell'Osserva-
torio.

Paragonata al micrometro colla 1818 di Groombridge, ebbest:
8 settembre 1879, ore 8, m. 18, s. 4, t. m. di Roma:

Ascensione retta, ore 11, m. 28, s. 42 0.
Declinazione, 46•, 48', 42" 0 Nord.

La posizione non è corretta di parallasse.
Ieri sera e stamane in causa delle nabi non si potè riosservails.
La cometa, assieme alla stella 68 di Flamsteed de1POrsa Mag-

giore, che è di 4a grandezza, ed alla g dell'Orsa Maggiore, for-

mava un triangolo ottusangolo, il vertice delPangolo ottuso es-

sendo la cometa.

Il giorno 9 settembre la cometa sarà al limite delPOrsa Mag-

giore, per entrare nella costellazione dei Cani da Caecia.
Un dispaccio telegrafleo delPAccademia delle Scienze in Vienna

annuncia che il 24 agosto il signor Hartwig ha trovato un'altra

cometa a Strasburgo, in ascensione retta ore 12, m. 19, ed in de-

clinazione nord 61° 2'.

La cometa non fa qui ancora osservata, poichè non si posseg-

gono notizie sul moto diurno di essa.
Finalmente è ancora al limite di visibilità la cometa Swift, che

venne osservata in questo Osservatorio dal prof. E. Millosevich
fino dalla sera 11 luglio, quando era vicinissima al polo.

Roma, 5 settembre 1879.
Il Direttore dell'Osservatorio del Collegio Romano

P. TACCHINI.

Dono regale. - Alla Bentinella Bresciana telegrafano da

Breno, il 3 corrente:
Sua Maestà il Re degnossi spedire in dono una jatte di bronzo

brunito per premio nella prossima nostra partita di tiro a segno.
La Direzione ha destinato questo dono a primo premio della

Categoria Pisogne.

Regia Marina. - Il R. avviso ßloffetta è giunto a Cagliari
il 4 corrente e lo stesso giorno partiva da Palermo per quel porto
della Sardegna il piroseafo Marittimo.

Sinistri marittimi. - Dalla D;rezione dell'afficio Veritas

di Parigi è stata testè pubblicata la seguente statistica dei sinistri

marittimi che furono segnalati nel decorso mese di luglio 1879.
Le navi a vela segnalate perdute furono 75, vale a dire: 32 in-
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glesi, 11 francesi, 8 americane, 6 tedesche, 8 norvegesi, 2 austria-
che, 2 russe, una araba, una spagnuola, una greca, una italiana,
una svedese e 6 di nazionalità sconosciuta. Fra quelle 75 navi sono
però comprese 6 che si suppongono perdute perchè non se ne eb-
bero più notizie.
Le navi a vapore segaalate perdute furono 10, cioë: 8 inglesi,

una egiziana ed una di nazionalità sconosciuta.

II telescopio di PnIkowa.- Attualmente, scrive il Jour-
nel des .Débats, a Cambridge, città del Massachássette (Stati U-
niti), si sta costruendo un enorme telescopio destinato alPOsser-
vatorio russo di Pulkowa.

Questo telescopio sarà il più grande istrumento astronomico che
esista, poichè Papertura del disco avrà 86 pollici ed anche più se

il limite della visione può essere spinto più oltre. .

Tanto nel telescopio dell'Osservatorio navale degli Stati Uniti,
quanto in quello delPOsservatorio di Chicago, che sono i più colos-
sali e potenti telescopi che si siano mai costruiti, Papertura del
disco è solantente di 27 pollici.

I?ananasso. - Nelle Antille, scrive l'Economia Rurale, si
coltiva molto l'ananasso, e delle vaste pianure sono coperte da

queste piante rigogliose. La terra su cui sorge l'ananasso somi-

glia, agli occhi degli europei che visitano le Aritille, ad un campo
di careiofi. Una esportazione assai importante d'ananassi si fa
dalla Martinica e dalla Guadalupa in Europa. Quale si sia la pro-
venienza degli ananassi, e quale si sia l'isola da cui escono, se

possono considerare di qual tà eccellente, basta che appartengano
all'arcipelago Colombiano. Tutte le Antille diffatti ne producono
di eccellenti.
A Parigi Pananasso prese nell'alimentazione un posto distinto,

ed il suo consumo si ò rapidamente sviluppata, in grazia dellä
modicità del prezzo al quale si vende sui mercati dei porti di
mare.

Pochi anni fa, dice il Journal des Débats, fermavasi della gente
innanzi ad una bottega di primizie a contemplare un ananasso ta-
gliato o sullo stelo. Era segnato 20 e 25 franchi; ora non c'è quasi
negozio ove questo frutto non sia esposto, e per la piccola somma
di 2 o 3 franchi si può avere un ananasso di mezzana grossezza.
Esso compare sulla modesta mensa del borghese al pari che su
quella sontuosa del banchiere.
Si andò molto a rilento in Francia nell'ammettere Pananasso

tra i frutti di gusto squisito. Dopo la metà del secolo decimosesto
si conosceva e si mangiava Pananasso in Inghilterra ed in Ispa-
gna, ma fu soltanto verso la metà del secolo decimottavo che
venne conosciuto in Francia.
Fu d'aopo della iniziativa regale per dare il diritto di citta-

dinanza a questo delizioso membro della famiglia delle narcis-
soidee.

Luigi XV, essendo andato nella sua residenza di Choisy-le-Roi,
notò, nelle stufe dei giardini, dei massi di foglie acute a sega, sor-
inontanti una specie di frutto di pino, e sul fondo dello stelo delle
lunghe foglie piatte; era esso un prodotto del tutto sconosciuto al
re ed al suo seguito. Il giardiniere informò il sovrano che erano

ananassi, dei quali si facevano degli esperimenti di coltura assai
rieseiti.
Il giorno dopo si mise a Versailles, sulla tavola del re, un ana-

nasso assai grosso e ricebissimo ði foglie. Luigi XV mostrossi
avido di mangiare il nuovo frutto, e lo si tagliò tosto a fette, pre:
dentandolo al monarca senza togliergli il guseio che copre il ma-
gnifico pomo delle Antille.
Luigi XV si mise a mangiarne di gosto, ma fece tosto una di-

sgustosa smorfia. L'acido che contiene l'involucro del frutto gli
aveva bruciato le labbra, ed egli buttò con rabbia la fetta d'ana-
Nasso ául piatto,

Si parlò inolto di questo fatto, ed i personaggi della Corte af-
frettaronsi a çrocurarsi 11 perfido frutto che aveva osato pungere
le labbra del monaica.
ßubito dopo l'ananasso aliparve sulle mense aristocratiche. I

giardinieri delle residenze reali ebbero ordine di coltivirlo secondo
le tradizioni del giardiniere di Choisy-le-Roi, e no ottennero degli
allievi nssai notevoli.

Dimenticato durante la rivoluzione e l'impero, ritornò in voga
sotto Luigi IVIU, il quale, assai goloso, come si sa, volle che si

ripigliasse la coltivazione dell'ananasso rielle stufe di Vérsailles.

Allorquando alla mensa deÏ re veniva servito Pananaseo, egli ri-
chiamavá con insistenza l'attenzione de' suoi convitati sulla ma-
niera con cui condiva le fette polverizzate di zucchero e legger-
mente inaffiate di kirsch.
L'ananasso viene in Europa in considerevole quantità. Lo si

coltiva inoltre con successo in tutte le ortaglie, segnatamente nei
dintorni di Parigi. È a questa frequenza d'arrivi ed all'abbondante
produzione indigena che si deve la modicità del suo prezzo attuale.

lVotizie del Giappone. -- All'Osservatore Triestino, del 2,
scrivono dal Giappone:
Il bastimento giapponese Togo Xfwa fa noleggiãto da un arne-

ricano per fare un viaggio in Russia. È íI primo esempio che un
bastimento giapponese venga noleggiato da un estero, e ciò dimo-

stra i progressi incessanti che questa nazione fa in tutte le cose

commerciali ed industriali. Il 29 di giugno una Compagnia com-

posta d'un certo numero di distinti cittadini di Tokio, denominata
< Mannen Kivaiscia » tenne una radunanza nella quale ogni mem-
bro espose la sua opinione sui diversi articoli greggi emanufstta-
rati del Giappone. Questa compagnia, molto utile e pratica, lia
indotto un'altra compagnia la « Mitsui Bussan Kwaiscia » a sta-

bilire delle agenzie in diversi paesi delPEuropa e delPAmerica,
per Pesportazione diretta del tè, senza la cooperazione di nego-
zianti esteri a Yokohama.
Tra íl 16 ed il 25 di giugno furono spedite 13,000 bottiglie di

acido carbolico da Yokohama a Osaka. I prezzi erano per ogni
cent naio di bottiglie di acido carbolico bianco 1 yen 40 sen, la

stessa quantita di acido carbolico colorato 1 yen.
Si raccoglievano delle sottoserizioni a Yokohama allo scopo di

formare una Compagnia giapponese di assicurazioni marittime. Il
capitale era fissato a 500,000 yen, e diviso in 5000 azioni di

100 en.7
Leggiamo in un foglio giapponese: Per impedire Paumento nel

valore del riso furono importati 600,000 kin di riso chinese da

IIong-Kong a Yokohama. Il prezzo di que2to articolo era di dola

lari 1 85 per 100 kin. Si aspettava in breve un'altra spedizione di
riso chinese. Secondo lostesso foglio giunse a Yokohama la rießosta
aUa domanda, fatta poco fa dai negozianti inglesi, relatiiramente
ai passi, che avrebbe fatto il loro governo per il trasporto della

valigia inglese fra Hong-Kong e Yokohama, visto che. 11 nuovo
contratto colla < P. e O. Comp. > non corrisponde a questo servi-
zio. La risposta sarebbe negativa.
Il commercio dei bozzoli a Capo d'Istria. - La

Provincia di Capo d'Istria del 1°settembre scrivo:
In questo pubblico mercato si commerciarono quest'anno chilo-

grammi 9226 54 di bozzoli, divisi-in 9066 45 di razza gialla no-
strana, in 144 70 di giapponese riprodotta, ed in 15 39 d'inferiore
in genere. 11 prezzo massimo giunse fino a f.ni 3 20 per chilo-

gramma, e la media sul complesso risultò di f.ni 2 65 1/8.



MI N I STERODELL A MA R I N A
Ô88ôtfatorio del Û0llegi0 018880 4 settembre 1879.

AI.TESSk DEÍ•LA STAzlONE - AÛm gg,

Ufne i o centr a le In eteoro I og i co 7 antim, Mezzoal a pom. 9 pom.

Firenze, 4 settembre 1879 (ore 16 23).

Barometro stazionario nel sud della Penisola e nell'est della Si-

tilia ; abbassato da 2 a 4 mm. nel resto d'Italia, specialmente nel

nord. Venti sempre freschi e forti del nord con mare agitato nel-

I'Adriatico, sulte coste Calabresi nel canale di Messina, nel Geno-

veaato, a Livorno e nel golfo dell'Asinara. Cielo nuvoleso nel sud;
sereno altrove. Pressioni diminuito di 2 a 6 mm. in Austria. Ieri

venti freschi del nord e mare agitato in alcuni paraggi dell'Adria-
tico. Leggiora pioggia al Capo Spartivento. Aumentano le proba-
bilità di turbamenti atmosferici locali,

Barometro ridotto 163,1 762,3 761,1 761,9
a De e al mare

Termomet.esterno 22.3 29,5 29,1 24,9
(centigrado)

Umidità relativa... 53 á8 40 TO

Umidità assoluta... 10,58 1186 11,98 16,45

Anemoscopioevel. N. 5 SW. 20 SW. 15 W. 3

orar.media inkil.
Stato del cielo....... 6. cirri 1. cirro- 2. veli- 6. cirro-

cumuli cumuli enumli

OSSERYAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom, del corrente)
Termometro: Massimo- 29,9 C. - 23,9 R I Minimo= 20,1 0. - 16 1 R.
Massimo termometrico al piano della città == 31,8 0.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del dì B settembre 1679.

VIIere Ÿalore CONTANTI FINE 00BRENTE FIHE PROSSIMO

V ALOR I GODIMLENTO lémÍltÌ$ ¶$fitt0
r.normas nanzao extrana DANARO LETTERA DANABO

Rendita Italiana 5 OIO . . . . , , . . . . .
1· gennaio 1880 - - 86 92 86 87 - - - - - - - -

Detta detta 8 Oj0 . . . . . . . . . . . 1•ottobre 1879 - .- - - - - - -
- - - - - -

Certlileati sul Tesoro 5 Oj0 - Emissione
1860|64 . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1• aprile 1879 - - - - - - - -

- - - - - - 07 35

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . . . ,
- - 98 85 98 80 -

- - - - - - -

Datto detto Rothschild . . . . . . . 1•giugno 1879 - - - - - - -
- - - - - -

- 101 85

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . , ,,
- - - - - - - - - - - - - -

- T
Detto detto piccoli pezzi. . . . . .

- - - - - - - -
- - - - - -

- -

Detto detto stallonato . . . . . . .
- - - - - - - - -

- - - - -
- -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . .
- - - - - - - - -

-
-
- - -

- -

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi lo luglio 1879 500 - 350 - -
- - - - - - - -

- - - 890 -

Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . . ,,
500 - - -

- - -
-
- - - - - - - -÷

RenditaAustriaca.............. - - - -- -- -- -- -- --
--

Obbligazioni Municiplo di Roma. . . . 1• luglio 1879 500 - - - - - - -
-
-
- - - - -

- -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . , ,, 1000 - 750 - - - - - - - -
- - - - - 2235 -

Banca Romana
.

. . . . . . . . . . . . . . . ,, 1000 - 1000 - -
- - - - - -

- - - - - 1240 -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .
- 1000 - 700 - - - - - - - -

-
-
- - -

- -

Banca Generale.
. . . . . . . . . . . . . . .

1• luglio 1879 500 - 250 - -
- -

-
- - - - - - - - 546 -

Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano ,,
500 - 400 - - - - - - - - - - - -

- 935 -
Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
ßpirito..c................1•aprile1879500-- -- -- --

------471-

Compagnia Fondlaria Italiana . . . , , .

- 250 - 250 - - - - - -
- - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane : . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - - - - -

- - - - - -
- -

Obbligazioni dette . . . . . . . , , . , , , ,
- 500 - - - - - - - - -

- - - - -
- -

Strade Ferrate Meridionall . . . . . . . . 1· luglio 1879 500 - 500 - - - - - - -
- - - - - - 406 -

Obbligazioni dette . . . . . v. . . . . . . .
- 500 - - - - - - - - -

- - - - -
- -

luoni Meridionali 6 per cento (oro) , .
- 500 - -

-
- - - - - -

- - - - - - -

Obbl Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .
- 500 - -

- - -
- - - - - - - - - - -

Obblig.Ferrovießardenuovaemiss30i0 10 aprile 1879 500 - 500 - - - - - - - - - -
-
-
- 268 -

Az Str. ferr. Palermo-Marsala--Trapani - 500 - 500 - - - -
- - - - - - - - -

- -

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - - - - -
- - - - - - -

92 -

Anglo--Romana per l'illuminaz. a Gas 16 gennaio 1879 500 - 500 - - - - - - -
- - - - - - i 690 -

Società dell'Acqua Pia antica Marcia . . 16 luglio 1879 500 - 500 - ·- ·- - - --- - - - -
- - -

I 610 -
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - - - - - - - - -- -
-- - - -

-

PioOstiense--................ -- 430- 480- -- -- -- -- --
-- --

Obblig. S. F. Palermo-Marsala- Trapani 16 aprile 1879 300 - 800 - - - - - -- - - - -
- - - - -

CAMB I GIORNI I.ETTERA DANABO Ë0BÎ¾\e OSSERV A E I ON I

Ps•eemt fattis

Parigi. . . . . . . . . . . . . . . . . 90 111 30 111 05 - -
5 Ot0 - 2• semestre 1899: 89 07112 cont. - 89 32 112 fine.

Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - -
-
- - Prestito romano, Bleunt 98 80.

Lione.................. 90 -- -- --
Londra................. 90 2827 2822 --.--

Augusta................. 90 -- -- --

Vienna........,........ 90 -- -- -
Trieste..........,...... 90 -- -- -

Oro, pezzi da 20 lire . . , , , , , ,
- 22 41 22 89 -.-

D ßindano A. PIsat.

Soonto di Essoa •••••· ·
"

D Deputato di Borsa P. LUIGIONI•
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"· "" STRADE FERRATE ROMANE
.Ai termini della odierna deliberazione consigliare, il 6118 del corrente mese
§; settembre, a ore 9 antimeridiane, e giorni snecessivi, occorrendo, sarà ese-

DIREl0NE GENERKLA DELLE OPERE IDRAULIGHE

Yvian d'&sta.
I sinmitanei incanti tenutisi il 1 settembre corrente essendo riusciti de-

serti, si addikerrá aÚe oie Ïð ant. di sabato 13 stesso settembre, in una delle

sa àÍ questo Ministere, dinanzi il direttore generale delle opere idrauliche, e
presso la Regia Prefettura di Livorno avanti

11 prefetto, simultaneamente ad
unii sbaond'asta col nietoáõ Aei paktiti segreti, recanti il ribasso di un tanto
pei cento, pet To

Appalto ddle opere e provviste occorrenti algilluminazione e pulizia
dei fari e fanaR delle provinc e Tosc<ine ed alla manutenzione

delle fabbriche addette ai fari e fanali medesimi e per le abita-
zioni dei faglisti, pgr la pi•esunta annua somma, soggetta a ri-
basso d'osta, J(lire 19,383 05

Perció coloro i quali vorranno attendere a detto appalto Agwranno, negli
indicati giorne ed ora; presentaresin uno det suddesignati ÃÌÉàË1 Idrò offertà,
esexuse que11e per persona da dichiarare, estese su carta bollata (dà
una lira), debitimente sottoscritte 4 suggegate. IlimprBBS Barà quindi deli-
beÉsta a quello che dalle dúe aste risulterà iÏ migliore offerente, qualunque
sia il numero dei partifi, purchè sia stato supeiato o raggiunto il limite mi-

nimo di ribaaso stabilito dälla sé da MinisteŸiålé
L'impresaŸé ta ildediata"kirosWervanza d41 cãþitolato d'appalto generale,

approvato Àðu dàèráfo $1inisteriale Èellí 31 agosto 1810, e di quello speelale
in data 20 giugno g9, visibili assieme alle altrggg del progetto nei suddetti
uffizi di Itoma e Livorno.

La durata dèli'impresa è stabilita in anni otto e mesi tre con decorrenza

dal 1• ottobre 1879 e fino al 31 dicembre 1887.

Gli aspiranti per essetè aniniessiall'al(ta dovrannonell'atto della medesima
esibitei

Un certifleato di moralità rilaseigo in tempo prossimo all'incanto dal-
I'autorità del inogo di iomíõili del conclirrente.

b) Ün attestato di un îngegnere, corifermsité dal prefetto o sottoprefetto,
il quale sia atato rilasciate a non più di sei meèl,¾d assicari che il concor-

rente, o la persona che sarà iricúigta di ditigätä sotto la sua responsabilità
e in sua vedd i lavori, há le cognizione ca#réltà necessarie per l'esegui-
mento e la direzione.dei lavori di cui nål presáãte afviso.

e) La ricevuta di una delle Cassa d(Tesoterigprqtingiale di Roma o di

Livorno, dalla quale risuÏti del fátto deponitó fáfšrinale ai lire 7000, in nu-

nietario, od in cartelle al bottátore dal Debito Pubbligo dello Statd al valofe
di Borsa nel giorng del depositot
La cauzione definitiva flasata in lire 15,000, in numerario od in Tartelle

come sopra.
È deliberstario dovrã nel termige di giorni 5 auccessivi a quello dell'ag-

giudicazione stipulate il relätiv contratto.
È termine utile per presentare in uno dei suddesignati uffici offerte d.

ribasso sul prezzo deliberato, non inferiori aP vébtesimo, resta stabilito a

gtúrtif cinque successivi alla data dell'agviso di sekulto deliberamento.
Le spese tutte in eáti all'apgâËtfe qgelle di r¾gigljre sono a carico dello

appaltatore.
Roma, 4 settembre 1879.

Per detto Ministero
4026 RQabosezione: M. FRIGERI

AVVISO
Il sottoscritto presidente dell'Opera pia di S. Ireneo in Cutigliano diebiara

aperto il concorso a tutto if di 20 ottobre prossimo per la collazione di un

posto di studio universitario; con invita ai giovam aventi diritto a presea-
targli entro il detto termine le loro istanze in carta bollata da centesimi 50,
coi certificati di moralità, di stato economico e dei fatti studi; e quando no

aiá it caso, della discendenza dal fondatore
Pacioni.

40110utigliano, 31 agosto 1879.
Il Presidente: P. C. MIGLIORINI.

Consiglio Notarile di Velletri.
Avviso di concorso.

Essendo stato concesso al comune di
Sermonett. un posto di notato, il àotto-
eeritto, a senso dell'art. 10 della 14gge
24 luglio 1875, n. 2786, serie 26, rende
avvisato chinnque vi volesse concorrere
perchè possa presentare entro 4 giorni
44 oggi decorribili la domanda al Con-
siglio notarile del sud etto distretto
corredata dat necessari doonmenti dalla
½Rge richiesti.
Velletri, 7 agosto 1879.

Il Notaro Presidente
QUIRINO BARBETTA.

Il Notare Begratario
4009 LEOËOLDO RICOLUCCI

AVVISO.

(26 pubblicazi«ne)
Nel giorno 6 ottobre 1879 innanzi il

Tribunale ciVile, 2° periodo ferials, si
procederà alla vendita giudiziale del
seguente fondo espropriato in danno
del sig. Francesco Barbari ad istanza
del signor Carlo Vicari.
Terreno seminativo, vignato, con esn-

neto e-casa rurale, posto fuori Porta
S. Pancrazio e Cavalleggeri, vocabolo
Villa Silvestri, di tav. 8 83, mappa 154,
n. 306, 307 807;f 307 sub. 2, 308, 309 e 302,
L'incanto verrà aperto su lire 17,005

e cent. 40.
Roma, 8 settembre 1879.

4003 VINCENZO VESPASIANI USOÎOf6.

guita pubblicamente in una sala del palazzo della Direzione generale, posto
aalla Piazza Vecchia di Santa Maria Novella, n. 7, l'estrazione a sorte delle
appresso cartelle di azioni e obbligazioni:

N. 81 Cartelle di azioni.

,, 73 Cartelle di obbligazioni serie A
,, 25 idem ,,

B

,,
248 idem

,,
C

,, 351 idem ,, D, ossia D
1

,, 457 idem ,, D

della già Societå delle Strade Ferrate Livornesi, il capitale delle quali eark
pagato ai possessori a incominciare dal ÀL2 gennaio 1880;

N. 12 Cartelle di obbligazioni serie A
, 34 ,, B

,
36

,, ,, C
della giå Società della Efrada Ferrata Centrale-Toscana e Aseiano-Grosseto,
le quali, a cominciare dal 2 gennaio 1880, verranno rimborsate con lire 672 52
eiascuna, delle quali lire 500 per capitale e 172 52 per premio, al netto queU
st'ultimo di lire 27 48 per ricchezza mobile e relativa tassa di esazione, ece4

N. 48 Cartelle di obbligazioni dell'Imprestito contratto dalla già Società
Lueca-Pietoia nel 1856.

,, 21 Dette come sopra nel 1858.

,,
56 Dette delle 16,548 emesse dalla già Società delle ßtrade Ferrata

Livornesi il 16 marzo 1860 per resto e saldo del prezzo d'acquisto dellÁ ßtrada
Arrata Lucca-Pistoia, le quali, in ordine ai respettiviistrumenti ed al Regio
decreto del di 10 febbraio 1860, esser debbono rimborsate il 16 marzo 1880.

Firenze, 4 settembre 1879.
II Iteggente la Birezione Generale

4030 C. BERTINA.

GENIO MILITARE - DIREZIONE TERRITORIME D

kvviso di deliberamento d'appalto.
A termini dell'articolo 98 del regolamento 4 settembre 1870, si notifica che
rappalto di eni negli avvisi d'asta del 17 agosto 1879 per il
Restauro di una parte della cinta del Castro Pretorio in Roma,

per l'ammontare di lire 9000
è stato in incanto d'oggi deliberato mediante il ribasso di lire 2 52 per cento.
Si afverte quindi che il termine utile (fatali) per presentare le offerte di

ribasso non inferiori al ventesimo sull'ammontare netto risultante in lire
8773 20 scade alle ore 4 pomeridiane del giorno 20 settembre prossimo.
Chiunque intenda fare la anindicata diminuzione dovrà presentare appo-

sita offerta in earta bollata da una lira, accompagnata dai documenti prgscritti dat suecitato avviso d'asta, cioè:
16 Un certificato di moralità rilaseiato in tempo prossimo all'incanto dalla

Autorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati
2 Un attestato di persona dell'arte, di data non anteriore a Bei mesi, eotR

fermato specifleatamente per l'opera in appalto dal direttore del Genio mtli
tare di Roma, il quale assicuri che l'aspirante abbia dato prove di perizia à
di sufficiente pratica nello eseguimento o nella direzione di altri contratti di
appalto di opere pubbliche o private.
3e Una ricevuta dalla quale consti che Paspirante ha depositato preasó

questa Direzione, ovvero presso PIntendenza di Finanza, di Rotna il dep sigeauzionale di lire 900 m contanti, od in rendita del IIebito Pubblico al
tatore, al valore di Borsa della giornata antecedente a quelÍa in cui ve
operato 11 deposito.
L'offerta può essere presentata a questa Direzione dalle ore 9 aHe 11 anutimeridiane e dalle ore 3 alle 6 pomeridiane di tutti i giorni, ege10sti festivi.
Dato m Roma, addi 4 settembre 1879.

Per la Direzione
4039 R ßegretario: C. FIORY.

DICHIARAZIONE D'ASSENZA.
(16 pubblicazione)

Sopra ricorso dei presunti eredi le-
gittimi e dell'avv. Reggeri, q ale cura-
tore del signor Giberto Castraghi dei
farono Domenico e Paoliaa Bramtiilla,
aato a Milano nel 17 febbraio 1806, già
abitante alla caseina Magolfa, e par-
tito colla famiglia per le Americhe nel
1845, il Regia Tribunale civile e cor-
rezionale di Milano, con sui decreto 4
f-bbrato 1879, n. 84,

Ha ordiaato
venissero assunte informationi, a sensi
dell'art. 24 Codice civile italiano, anche
a mezzo del competente pretore del
mandamento VIII, per constatare che
il suddetto Giberto Casiraghi non ha
7 à di quell'epoca date notizie di sè.
4012 Avy. Reaannt.

ESTRATTO DI DECRETO.
(2a pubblicazione)

II Tribunale di Como, con decreto
18 luglio 1879, ammettendo l'istanza di
Martiooni Domenico, Giovanni, Giu-
seppe ed Elisabetta fratelli e sorelle
del fu Carlo, di Garzeno, diretta ad
ottenere la dichiarazione d'assenza del
loro fratello Martinoni Carlo, ordinava
informazioni sull'epoca dell'assenza del
Martinoni Carlo, sui motivi che la de-
terminarono, sulle notizie avutene, sulle
cause che possono avere impedito che
sa ne avessero, e se 11 Martinoni abbia
lasciato procuratore.
E delegava ad assumere tali infor-

mazioni Il pretore del mandamento di
Dougo.
341 Avv. G. Exor, POLTI pr00.
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Situazione della BANet NAZIONALE TOSCANA
al SO del mese di Agosio 18Ÿ9,

Capitale sociale utile alla tripia circoluione (R. decretoß3 settembre 1874, n°2237) L. 21,000,000.

ATTIVO
cassa e riserva, , . Is. 19.271,087 24

Cambiali e boni ( a sondenza non maggiore di
del Tesoro ( 8 mesi. . . L. 28.128.210 77

pagabili in earta ( id, maggiore di 8 mesi 8,458,191 10
afortatorito Cedole di réndita e eartelle estratte . . . . .

Boni del Tesoro segnistati direttatmente . . . .

Cambiali in moneta metalliga . . . . . .

\ Titoli sorteggiati pagabili in moneta toetallies . . .

Anglespazioni . . . . . i . ; , . .

Fondi pubbliol e titoli di proprietà della Banca . . . .

Id, id, per conto della massa di rispetto . .

Id. id, pel fondo pensioni o eassa di providensa
Efetti ricevuti all'ineasso . . . . . . . . -

Cirediti .

29,ð88,401 8T
29,580.401 87

M W

. . . , 1,850.176 ,
L. 7,606,458 ,,

n 1,716,595 08
9,382,048 08

. 20,8#4,418 40
sofrerenze . . . , ,, 879 64 84
sepasset . . . , 13,548,444 60
Tartite varte . . . • • • • • . 12,411,635 94

Tomar.s . . . L. 111,778,277 91
Sp.ese de_! corrente esereisto da liquidarsi alla chiusura di caso . . ,, 992,262 17

TomaraB GENERAr,s. L. 112,770,510 14
PASSIVO.

Cagnitale . . . . . . . . • •

Ordinaria 1,785,450 7&
ssa At rispetto

Straordinaria 1,794,855 85
' '

cireolazione bigliet i di Ranca . . .

Ogntiscorrenti ed altri deþiti a vista , .

dinti correnti ed sitri debitiba meadopsa .

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzio e4 altro,
iWaise varte: , , . . . . .

L. 30,000,000 ,,

,, 3,679,806 80

a 51,746,600 ,

, .
9294074 67

. . . . , , , 8,550,048 24
, 13,548,44&40
, T,878,705 18

Torat.m . . . L. 111,233,177 27

Rendite del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusgra di esso , , , 1,537,862 87

TOTAI.E GENERAr.s. L. 112,770,540 14

Distinta della Cassa e Rigerva.
lËo ed argento . . . . , , , , , , , , . . . . . . L. 12,188,853 ,,

Bronzo..,,.,,,,..,,,,,.,,, ,, 197,15424
Biglietti consorsiali . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5,712,641 ,,

Biglietti d'alki Istituti d'emissione , , , , , , , . . . , , , , , 1,172,539 ,,

Tour.m . . L. 19,271,087 24

Saggio dello sconto e Aell'interesse durante il mese, per cento e ad anno.
Balle cambiali ed altri effetti di commercio , , , L. 5 ,
Balle eambiali Pag4þili in metallo . . . . . . . . . , ,i e .

Pög le an pastoaf au JigollAvalorì . , , , , , , , , , , , , ,,
5 ,,

Pèf le anticipazioni sa sete
. . . . . . ,,

5
,,

gi 00BAA 00Frenti passivi • • • • • • • n n n

Biglietti in circolazione.
Valore Numero Somma Valore Numero Somma

4 67,724 ;200 00 0 50 160,000 80,000 00100 18,566 .600 00 1 40,000 40,000 00
200 48,741 8,200 00 2 1 00
500 81,977 15,988,500 00 6 00
1000 16.717 15,717,000 00 10 0 00

20 16,500 00
'

.9
Totale L. 51,198,500 00 Totale L. 550,000 00

Il rapporto fra il capitale L. 21,000,000 00 e la circolazionó - · · · L. 51746,500 00 à di uno a 2 40
la circolazione I 51,746,500 00

Il rappÃrto fra la riserva , 17,919.295 39 e gli altri de- . . . . . . 6 di uno a 2 94
biti a vista

, 929,675 67

Presso corrente delle azioni. . . . • ; • • • . . . . .. . L. 640 ,,,

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ognt 100 lire di capitale versato . , , ,, ,,

V•11 Direttore Generale 11 Capo Contabile
3985 L. BINAftD. A. CanaAaser.

DICHIARAZIONE D'ASSENZA.
(16 pubblicazione)

Assente e d'ignota dimora da oltrè
30 anni il signor Francesco Fasana dei
furono Carlo eBeatrice Citterio

, sopraricorso dei suoi presunti eredi legit-
timi, e del deputatogli enratore avvo-
cato Giovanni Ruggeri, diretto ad ot-
tenere che ne fosse dichiarata l'as-
senza, il R. Tribunale eivile e corre-
zionale di Milano, con decreto 22 di-
cembre 1878, n. 1257,

Ha ordinato
Che, anche a mezzo del R. Pretore

del mandamento VII, competente per
l'ultimo domiellio del suddetto assent&
Francesso Fasans fossero assante le
i ormazioni richieste dall'art. 28 del
at Godice civile.

4018 Avv. Rtiassar.

DIFFII) A ZIO NE.
(16 pubblicazione)

Si deduce ai pubblica notizia che Ce-
sare Pozzonellig figlio del sottoseritto
Giovanni Pozzonelli, vive lontano dalla
casa paterna e non ha alcunaingerenza
negli alfari del sottogeritto,il quale ha
incarleato per le esigenze l'altro suo
figlio .Krnesto.

Roma, 4 settenåre i879.
4024 GIOVANNi ŸOZZO ELLI

AVVISO.

In non S es àe mh rto
per gèásia di Dio e jer Volontâ della
nazione Re d'Italia,
Il Tribunale civile di Gerace, com-

QO8to dai siggart Fedelp De Guzzie
presidente, Francésdo Ursia e Giávalmi
Sa°ierno gitidioi,
Letta la demanda presentatadal pro-

estatore ed avpocato sigpor Francesco
M

e Ì ÁocumÉiiti hilöifÌ a edrredo
della Mcírianda istessa
Viata la fequisitoria del Pubblico

Ministero;
Ritenuto che dai documenti suind!-

cati,è,piegainente ginatificata la do-
manda;
Deliberando in caméig di cogeiglio,

legato;
Uniformemente alla requisitoria del

Pubblico Ministero,
Dichiara che Montaleone Domenies,

Frammartius Rocco, Frammartino Ca-
terina e Musitano Elisabetta sono gli
eredi del fu Frammartino o Fammar-
tino Francesco di Giuseppe, di Ardore,
una vólta soldato.
Così deliberato oggi ventit e linglio

milleottocentoesttantanðve.
Il presidente: DE Guzzis.

Per copia conforme al suo orginale
Ardore, 10 agosto-1879.

3683 If segrefati«: Burg Ini¿yggas

AVVISO,
(26 pubblicazione)

Si rende. noto che venne prodotto a
questa cancelleria, dal notato qui rew
sidente dott. Odoardo Pignoloateordo-
per lo svincolo di lité 20û di renditar
dalla totale cauzione di lire 400, gior-
tata dal certificato nominativo 29 die
membre 1869,m 178474-28455, prehtativ
dalla siggora Ravasini Agglaide fa
Gio. Antonio, di Venezia, come dalla
dichiarazione d'ipoteca 29 novembre
1869, n. 44 , a favore dello stesso SI-
gnor Pi per l'esercizio del nota"
risto, ee ette lire 200 poi siano
Gouvertite in rendita del Debito Pub-
blico al portatore.
Si diffida chiunque eda di farò op

põeizione, dovrà presentare a questa
egneelleria la propria domanda nel
termine di inesi ser dalPultima inser-
zione del presente avviso che sarà a
termini delPart. 38 del R. decreto N
maggio 1879, num. 4900, S. 26, affisso
pubbacato nei luoghi ivi préacritti.
Dalla Cancelleria del Tribunale ci-

Vile di Rovigo, il 15 agosto 1879.
8816 SORESINA OBROBlllOTU•
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IIIREZIONE Ill COHISSARIITO ELITARE DELLA DIVISIONE III MILANO
AVVISO WASTA.

Si notifica che dovendosi addivenire alla provvista periodica del gyano occorrente ai paninci militari diMilano e Novara per Pordinario servizio del
pane alle truppe, nel giorno 15 settembre corr., all'ora una pomeridiana e nella Direzione suddetta, situata in via Brera, n. 15, cortile 5 , pianoxî•,
afanti al signor direttore, col mezzo dei pubblici inoanti a partiti segreti, si procederà all'appálto di una tale provvista, divisa come segue:

INDICAZlO GRANO DA PROVVEDERE Numero Quantità Rate SOMMA
dei magassin1 per

igualilaprovvista Quantità
dei cadaun di pero usi e TEMPO UTILE PER LA CONSEGNA

e ed in oux Qualità totalguigtaH A consegna legge

1 2 8 458 7 8

La consegna della rima rata dovrà efettgaral
Milano , , . . . Nostrale 6000 20 800 8 600 1,0 peelËerata ee e io I

iso itto dell'approvazione del contratto. Le altre

Novara . . . . Idem 600 2 800 8 600 due te si govranne egualmente consegnare in
1 orni, colPintervallo perb di giorni 10 dopo
f mo giorno del tampo utile fra una consegria
e l'altra.

Il framentodovyA essere nostrale, del raccolto delfanasta 1879, del peso netto intte lettere, sotto pena nullitÃ i partiii a prongaziarsi sliduta stang
non minore di chilogrammi 75 per ogni ettolitro e della qualità conforme at ifa,chi presiede l'asta.

campione visibile presso la Direzione suddetta.
.

E facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare le loro oferte a qua-
tie bondizioni d'appalto sono basate sui capitoli generali e speciali, appra, lunque Direzione o Sezione diCommissariato Militare del Regno.Di tali offértg
viti dal Ministero della Guerra, i quali sono visibili presso tutte le Direzioni però sarå tenuto conto soloquando arrivinoàll'nifícidappiltaríte prirnaddlÌ'aper
di Commissariato Militare del Regnor

tuža dell'asta, e sieno cofredate dalla ricevuta delPefettuato deposito proÝ-•
Gli aspirant,i all'impresa per essere ammessi dovranno presentare la rieevtxta Visorio, oppure

consti ullicialmente che il medebiind Venne effettuatò.

enmprovante il deposito provvisorio fatto nelle Tesorerie provinciali di Milano
Le ole ce n no mnho accettate, come pure non ei accette-

is ri h r lde e o o o Il delib ento dee otti d impar segn à lotn eer lotto favomr d InF

e ti r sacar zionei egel henrananvreeys ui t enhius gn ine
rio

11 a
ari almeno a u llo se nato nella sehe a grLta del Mi et o

Qaá1d a i do siti vengano fatti con eartelles del Debito Pubblico; sifatti
pomeridiane (tempòmedio di Roma) del giorno del deliberamento, il telapó

tilfoli drann a enettati perlannoo valor ale di Borsa della giornata anteceu
ut ( aesse tut e balt zien di a sa sai, i e idrae á si a

ra r tŠl i serati dovraanno e e estesihe debitanmente Or n on 1 va t sda i re a co o e ea V ent

m hieghi suggellati ilano, & settembre 1879. Per detta Birezione
11 prezzo ofyto dovrà essere chiarámente espresso, oltre che isi cifre, in 402 D Capitano Commissario.• RECHERONI.

Societh Anonima per la yendita del Beni derRegno d'Ita11a

INTENDEffZA DI FINANZA DELLA PROVINCIA Dr NACERATA

AVYIß0 D'AßTA. - Tendita di beni demaniali autorizzataóolla legge 21 aÿosto 1862, numero 793, che viene eseguita dalla ßacietà
suddetta ai termini della convenzione approvata con legge 24 novembre 1864, n. 2006.

È avvisato il pubblico che alle ore 10 antinieridiane del giorno di merco- pa vendita è inoltre vincolata alliosservänza lle altre.condizioni contenute
ledi 24 settembre 1879, in una sala del palazzo Torri, ove ha sede l'Intendenzi nei capitoli generale e spielale di cui sarà l cito a chiunque prendere visione
di Ëinanza, si procederà ai pubblici incanti er la definitiva aggiudicazione nella segreteria dell'Intendenza, ove saranno forniti gli schiarimenti che pop
in favore dell'ultimo offerente dei beni demaniali costituenti i lotti segnati tessero accorrere agli interessati.
tui appresso, i di cui relativi documenti trovansi depositati presso Il citato A termini dell'art. 2 della convenzione suddetta non si farà luogo, in caso
afBeio d'Intendenza. di diserzione dello esperimento, alla ripetizione degli incAnti prescritti dallo
gl'incanti si terranno col mezzo di pubblica gata•

.
art. A della legge 21 agelito 1862, n. 793.

r ess re am sanuall aätea 1 ira t o no a nae or t 11 contro chi cereht, o con offerte di danaro o in qualsiasi altro modo, di di..

algly uti, in danaro od la titoli di credito, una somma corrispondente al de.
minaire o troncare 14. gara dell'asta sarà. proceduto secondo prescrivono le

Blaio del prezzo fissato per base dell'asta. leggi penali in materia vigenti.
Beni che si pongono inVendita a prezzi di stima.

no 80PERFICIE PREZZO DI ßTIMA MINIMUM BRô8120
da servire dibase agl¶nesati delle ofeite a

DESCE I Z I ONEDE I BEN 1 C var.ons in aumento garansia
del sconta morar.s al presso delle
fondo da stima offerte

1 1 180 Nei eomuni di Montefano, Filottrano ed Osimo. -- Terreno pìoveniente
dai Cistercensi di S. Lorenzo in Campo, sito in territorio di Monte-
fano, in vocabolo Fratte, ad eccezione di due piccoli appezzamenti
,siti l'uno in territorio di Filottrano, e l'altio in quello di Oeimo. È
fornito di casa colonica con annesso forno, con capanna e pozzo di

acqua potabile. È distinto in catasto in territorio di Montefano, coi
numeri 634 a 637, 392, 894 a 897, 401 sub. 1 e 2, 402 a 406, 409 anb. I
e 2, 410, 412 sub. a 3, 443, 616, 629 e 630, in territorio di Osimo ooi
numeri 889 a 341, e in territorio di Filottrano col n. 1339. Confina ooi
beni della Cassa Ecclesiastica, con quelli di Carradori, col torrente
Fiumicello, colla proprieth Trabocchetti, colla strada comunale e

colla sirada detta di Filottrano. Estimo lire 84,004 74 . . . . . 60 17 90 41,804 16 1828 47 48,632 63 100 > 4863 30

Macerata, li 11 agosto 1879.
L'Intendente: PERI.
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AxxlNISTRAZIGNEPR0WNolALE DE CAPITANAT DIREZIONE D'ARTIGLIERIA
A.vviso si sta. A FABBRIþA 11 ARRI IN BILES0IA

Dave prceedersi all'apy(Åtà dË ËànntenËione della strada comunale da Tor-

remaggiore a Casalvecchio, della lunghezza di metri 20063 50,in se dei da- AVVISO D'ASTA.
pitolati in vigore pel mantenimento delle strade nazionali, giusfa le determi- Si notifica al pubblico che nel giorno 11 settembre 1879, alle ore 11 Antime-

udsioni prese dal Consiglio provindiale nella sessione ordinaria del 1874. ridfane si procederá in Brieela, avanti il dirdttore della Fabbrici d'armi e
"L'appalta avra la durata di et ëa anni 8, coniputabili daltioino niedio della aél locale della Direzione suddetta, ifa dello' Sgnazzo n. 804, 1 piano, agi
consegna sino al 31 marzo 1885. appalfi s enti:
Ilineanto a ribasso, col mezzo della candels, preseritto dal regolamento in

vigore sulla Contabilità generale dello Stato, avrà luogo nel locale della Rex OGGETTO TEllPO IIIIM e
gia Prefettura di Foggia il giorno 28 del corrente niese di settembre, alle ore a a g o per la o

à meridiane, con la edutinuazione della provvista in appalto :g $ $ Ë consegna §i
Ilasta sarà aperta sul prezzo annuo di lire 12,066 51, distiato cioè per lire

2755 23 di lavori a corpo, indipendentemente da tre quarti dei salari a cinqu
cantonieri che si pagano direttamente dall'Amministrazione e liré 9311 23, 41 LOTTo . Giorni
1 Tñ~a iiiiiiF uäŒlä läFiffa3Chifiti à ¡ ospetto delle relative opere Aste da casse di facili mod. 1870 N. 18000 3 40 61,200 100 6200

aŸÙ ti iþë'olàÏá, ohi sek at base axi'appalte.
e ÉÃsào n$n potranno ess re minori dell'ario per cento. Lorro II.

Ôii a piëËntÏaÏ1'appalto dovranno ptódurré 'un certificato di uioralità del Sbarre in acciaio per canne di Giorni
próÿió individuo,wtì colui che vi sarà ineiricat6 sotto la sua responsabilitA flicili mod, 1870, fuc. . . . N. 16000 ¡ 3 a 48,000 100 4800
ed lii sus'vece a dir re flavoti; ed altfo bettilicato di ua ingegnere lau~ Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta,nel locale
r itièNidiinité dait ufficið Tecnico protiriciële, di data non anteriore a se suddetto.
esi, dal quale consti che il rispettivo concorrente, od il suo incaricatocom Sono fissati a giorni5(cinque)ifatalipelribassodelventesimo,decorribili dalsogh riunigen i ricIriesti numeri di' probitk e capacita per la impresa cu ezzodi del giorno del deliberanielito

appira. Dovranno inoltre esibire e fare ogouno deposito di lire 100') in name Il deliberamento seguirà a fafdre del migliore cKerente che nel suo partitorartog da valeg per canzione provvisorigg garentia delfasts, salvo a darsi
auggellato, firmato e'steso su catta flifgratista cól liollä órdinario dÁuna Ilágifelilientario la caûzione definitiva entro giorna 10 dalla data dell'aggiu- invrà oferto sul prezzo suddetto'un ribasso dí un fakt0 Ágé eënto inaggiodipañone, e ehentare ifn approþatore in persona responsAbile e benevista (lel ribasso minimo stabilito in una scheda suggellataŸdeppita 801 tavold, lidall'Amminis ne, qualg si oþblighg in qualunque caso d'impedimanto quale verrà aperta dopo the saralido riooñðso! fi"tätti i gâtÏ\I Ýe ifitil

(ell'appaltatpre, continuare nell'appatto sotto gli eteesi patti e condiaron: 11 ribasso oferto dona essere éhiargin ute eijir syd, olfiè che in cifrP, in
e coÏia piena responsabilifá della prestata cauzione. Qualecanzionëequivarrà tutte lettere, sotto peña disunflità dëi Ytiti ða prouanzi r i seduta stante
ad ung mezza annata di estaglio, e dovrà farsi e'in númerario od m cartelle

dall'autorità presiedente l'Ahta,
deleDebitofsbhjingitgliano al portatore valutahili al cärso di Borsa, e di

: Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti de-eni si gjoyerglgmministrazione a norma del capitolato. Mancando it delibe Franno farégresso facDitezione suddetta ovŸër pteiskiaadellÑ Ï tende
retario di preatgre lg ipdigatycausione dennitiva n4L sopraesþreaso termine di Finana del Regno; il sdpfaindiëàtö M posité lir ähtin öå i rálidÏÑ
4L1(giorn rgtergdi.dritto aggigdicqto alla provinciale Araministrazione 11

Debito Pubblico al valoie di Börst Willa gio$iitratted&Aèntè uáÈa in edeposito prpvvisqrio come penale dLTAcesso. I concorrenti all'asta deposite- *iene operato 11 deposito.
rygpopage lire 300 perefondg di spese¶egli atti, da liquidarsi I depositi fatti presso le Direzioni, quando saranno divenuti dgfinitiviClú¾& 4 sepigng deglig igeanti gli altri et ncorrenti ritireranno i rispettiv aggiudicazione di appalto, sarando dalle Dire2ioni óótíŸerfi in AdiioÈ e -

deppúd;PIPTËWTA
. .

stramente presso, l'Intendenza dis Finiñas énè Ëši€d 11ella Sít ce tro
11 termine per presentare le offerte di ribasso del ventesimo sull'annua

la Direzione che ha ricevuto il deposito.
prezzo di deliberammato à stabilito a giorni 15, cW scadrà all 12 Ineridi ( ' I (1epositt presso la Direzione in eni ha luogo l'appalto devranno essere fa i
del oñotiië¢ñasko

.
dalle ore 8 alle 10 antimeridiane del giorno 11 settembre suddetto.Maggiudicazione di=an tale appalto non avrà vigore senza l'approvazione arå facolt tivo agli aspiranti all'i resa di presentare i loro partiti sug-

1 a ist stad netepareoDvl ,
di

elt dei rezzi relativi
Iõ reldi i teidio la allfar d agr aff i staccati da ene

sono depositati nell'ufficio provinciale, ed ognuno potrå prender visione dull
giungeranno alla Direzione ufficialmente e prima dell'apertura dell'incanto,

ore 8 aat. alle 2 pom. di ciateux giorno e se non risulterà che gli offerenti abbianá fåttò il dàþosÍt di eut sopra o
Tutte le adese relativ& þbf th Ïnearki, avvisi, sti;ulazione del contratt"

presentata la ricevnta del medesimo.
carte, copie, balli, stampa, tasse e registro, cederanno a cari dell'âgg di¯

pSaranno,considerati Illi i partiti che non, siäno firplatj, saggellati e stis!»ositarte. au carlalligranata col bolfo ordmana da, una lira, e quellt ehe contengosa
Foggia, 2 settembre 1879. riserve e condizioni.

4017 D'ordine del Prefetto Presidente Le spese d'asta, di ballo, registro, di copi ed a e relative, sono a carl
Pet Segretarlo p/ÈvÏÃ in it(-TI Viãágrafarlo V. LACCL de dylibgatario

D g to $žescia, 5 settembre 1870,

atzlónä DRI. Galo IILifkitit DL BREA
Aniso di delillenmento d)pµ)(o.

A tgrmini dell'articolo 59cdekregolamento 25 geimaio 1870, si notifica che
l'appalta dEcui nell'avviso asta deLgiorno 13 agosto 1879, per
Costruzione di una Caserma per l'acquartierarnento ègtivo di una
Compagnia Alpina in Aÿordo, della spesa di lire 6,000, da
egguire nel pdogo glörni WO,

è stato con incantoÀfoggi deliberato mediante il ribasso di L. 12 87 per 100
Spperciò il pubblico è diffidato che il termine utile, ossia li fatali per pre-

sentare le offerte di ribasso non minore del ventesinio, scade col mezzodì del
giorno 17.settembre corr., spiräió il cluiliekine non sarà pii'l accetfäta qual-
sinsi-offerta.
f3hiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del vente-

simo deve, all'atto della presentazione della relativa offerta, acon2;ngnarla
col deposito prescritto dal succitato avviso d'asta in lire 4000.
Le offerte durante li fatali dovranno essere presentate all'uñicio della Di-

rezione suddetta in Venezia, Campo Sant'Angelo, n. 3549, dalle ore 9 alle 11

atit. e dalle 2 alle 5 pcm.
Ei avverte che le offerte dovranno essere distese su carta filigrantia col

bollo ordinario da una lira, e che i depositi potranno farsi presso la Direzione
alipaltante o presso la Intendenza di Finanza di Venezia.

Venezia, 2 settembre 1879.
Per la Direzione

4033 II Hagi•etario: S BONELLI.

UlflEZIONE GENERAI & DEL DEBITO PUB IQQ
Ai termini degli articoli 5 e seguenti del décreto Ministeriale 17 gings9,1g13;
ematafo in esecuzione dell'articòlo 2 del R. decreto del di 8 efesso mese.BV
mero 1392, fu denunziato lo amarrimenio del Buono a Acadenza num. 638, per
Ïièn à 57, pagabile ial > luglio 1819 dalla Tesoreria di Napoli ad Al
Chiara moglie šfBabino Falconi, Oreolâ inoglio di Fëdëiieo Soläro Ñ
sorelle Gala fu Nicola pel semestre scadente al detto giorno sulle iser

nominative del consolidato 5 per cento, nu, 208006 e 23t767.
Qualori èntro sei músi da 'guésta pubblicazlone non sieno notificata OPP

aisioni alla detta Direzione Generale, sarà pagato l'importare di detté
che si riterrà come annullato e di niun valore.

Firenze, 10 agosto 1879.
4018 IL DIRETTORE GENERALE.

QUATToRDIOESIHA ESTRAZIONE fatta feri in seduta pubblica dalla
Deptitazione provinciale di n. 18 obbligazioni del Prestito provinciale emeaSO
pel 1871, sortite nell'ordine seguente:
1 4676 - 2° 1862 - 3° 4799 4° 5145 - 56 583 - 6* 1247 . ÿ• 3462
8 3622 - 9° 2098 - 10° $864 - 11° 469& - 12° 1290 - 136 19•
11 relativa pagamento dal 1° ottobre prossimo venturo.
Modena, 2 settembre 1879

4023 Il Segretario Capo delf ff/leio provinciale:8-
CARER&NO NATALE. GereMe. ROMA - Tip EAsol 110"


